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Claudio padre di 
Beatrice amante di 
Guglielmo 

Giulia serva di Claudio 
Giovanni amico di Claudio - ~ f 

Un Uffiziale di polizia 

Soldati die non parlano 

% 

La scena è a Madrid capitale della Spa- 
gna casa di Claudio. 



ATTO PRIMO 

CAMERA CON PII / PORTE , TAVOLINO E SEDIE 


Skum t » 

CLAUDIO E GIULIA 

Cl. Infelice figlia se tu sapessi il tuo stato 
forse non saresti più ilare , ricco dovi- 
zioso io era ma una lite mi ridurrà alla 
miseria. 

Giu. Caro Signor padrone, voi conoscete che 
io sono nata nella vostra casa ed ho la 
medesima età di vostra figlia, sapete che 
stimo lei come sorella, e rispetto voi come 
secondo padre, non affliggete pria del tempo 
la vostra buona Beatrice, essa è un angio- 
lo di costumi un fiore di primavera, sor- 
ride il suo labbro ancora in giovanile età, 
appena ha compito ieri il quarto lustro 
di sua vita, soflògate perciò vi prego 
dentro voi stesso ogni tristezza, e non late 
conoscer nulla, nascondete la vostra me- 
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lanconia, al cospetto di vostra figlia essa 
è l’innocenza personificata. 

Cl, Ben dici mia buona Giulia, ma difficil- 
mente il volto e lo spirito possono ma- 
scherare le interne commozioni dell’ ani- 
mo. Se tu conoscessi a fondo le mie pe- 
ne, sono certo che esse ti desterebbero 
pietà ed orrore al tempo islesso. 

Giu. Voi conoscete il nostro sesso e perciò 
potete discernere quanta curiosità avete 
destata in me, ma io quantunque donna 
come le altre conoscendo il mio posto, 
non ardisco domandarvi la cagione che 
cotanto vi tiene oppresso. 

Cl. No mia buona Giulia, tu quantunque ser- 
va essendo cresciuta nella mia casa hai 
ben dritto in parte se non in tutto a co- 
noscere la sorgente delle mie pene. Una 
anima combattuta come la mia ha biso- 
gno di versare nel seno dell’amicizia uno 
sfogo e meritarne al tempo stesso un con- 
forto. Tu sei quasi mia seconda figlia, 
ami Beatrice, e forse un tuo dello potrà 
consolare l’ oppresso mio spirito. 

Giu. Signor Claudio. Oltre la curiosità che 
sempreppiù si aumenta in me, vorrei es- 
servi utile per quanto posso. Parlate ed 
io vi giuro eterno silenzio e fedeltà. 

Cl. Vediamo in pria se alcuno ci ascolta (os- 
servano ). 


ATTO PRIMO 9 

Giu. Serriamo le porte per più precauzione. 

( chiudono le porte) 

Cl . Odi e dal racconto vedrai se io posso mai 
esser felice. Tu conosci che io ho desti- 
nato per sposo di mia figlia Guglielmo. 
Egli è buono di costumi, le sue lettere 
credenziali che lo accreditano presso i 
banchieri migliori di Madrid , fanno co- 
noscermi esser dovizioso. Egli è inva-' 
ghito alla follia di Beatrice, e questa di 
lui. Sai che io ho una forte lite con il 
- ■ Signor Ramirez negoziante di cadice dalla 
quale decisione dipende tutta la mia for- 
tuna. Egli è molto ricco , protetto dal 
governo al quale ha sborsato delle som- 
me. Se egli vince io sono rovinato. Io 
al contrario non ho nessuna protezione, 
perchè mio padre si mischiò in favore dei 
Francesi. Ritornato il nostro governo Spa- 
gnuolo odia tutti coloro che sono stati del 
partito dell’esercito Francese.* Da tutti 
questi calcoli io credo perduta la mia lite 
me ridotto alla più grande miseria. IlSig. 
Guglielmo quantunque si dinoti disinte- 
ressato non so se perduta la lite sia 
dello stesso sentimento di sposare mia 
figlia, e se per caso cambiasse, che sa- 
rebbe di Beatrice che 1’ ama disperata- 
mente? Ella non sopravviverebbe a tal nuo- 
va, ed io perderei i miei beni in una con la 


Digitized by Google 



IO LA PATITELA PER l’àMERICA 

unica figlia che ha costato la tomba a chi 
le diede la vita. 

Giu . Oh Dio cosa mai mi narrate pur troppo 
i vostri timori hanno una base solida. 
Io conosco Beatrice ed Essa sempre mi 
ha detto che senza Guglielmo non sa- 
prebbe vivere , e che sarebbe capace 
di darsi mille volte la morte. 

Cl. Taci taci o Giulia non proseguir tai detti, 
tai sentimenti di Beatrice mi straziano 
l’animo e sempreppiù mi confermano nella 
mia infelicità. Io sono nato per non go- 
dere un giorno di pace e di contento: 
l’abisso si spalanca sotto i miei piedi. 
Nò in tutta la Spagna non. esiste uno 
sventurato di me maggiore. 

Giu. {si bussa la porta ) Signore ricompo- 
netevi credo clic sarà vostra figlia. State 
certo die io non sarò mai per tradire la 
vostra genuina confessione. Per questa 
volta farò eccezione alla regola. Vi pro- 
metto di non esser come tutte le altre 
donne. 

Cl, Sì dici bene. Beatrice io ti amo, tu sci 
buona, tu sei figlia mia rispettosa. Si 
prolunghi finché si può il farti infelice. 
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BEATRICE E DETTI 


Giu. ( apre pian piano la porta ) Ben levata 
Signora Beatrice. 

Bea. Grazie mia buona Giulia, ma che, mi 
sembri di cattivo umore. Caro padre per- 
mettete che vi baci la mano. 

Cl. Cara figlia abbraccia tuo padre. Esso è 
meno sventurato quando sta a te presso. 

Bea. Ognora tristo, ognora melanconico. Non 
è Beatrice sposa di un ricco giovane? Es- 
sa vivrà con suo padre nella casa di suo 
marito qual ora la prepotenza mascherata 
dalla giustizia ci togliesse ogni bene di 
fortuna. 

Cl. Ottima Beatrice , i tuoi sentimenti mag- 
giormente mi fanno insuperbire di es- 
serti padre. 

Bea. Caro padre non siete voi l’ autor dei 
miei giorni? Non vi debbo io la vita? 
E vi par poco questo dono? Non forma- 
ste voi il mio cuore, s’ egli è ben fatto 
lo debbo a voi; nulla io fo se cerco di 
sollevar a chi io debbo tanto. 

Cl. Tu mi strappi le lagrime: in sì giova- 
nile età aver tai sentimenti. Tu sarai un 
dì felice nelle braccia del tuo sposo. Sa- 
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rai il modello delle mogli, e lo specchio 
delle tenere madri. 

Giu. Chi può resistere a gara sì forte di vir- 
tù di onore e di bontà. Io sono felice 
per essere presso di voi, e da voi amata 
non qual serva, ma qual figlia e sorella. 
Ma vedo che alcuno si appressa. Ah sì 
egli è il vostro amico Signor Giovanni. 


Skctwx 5 * 

GIOVANNI E DETTI 

Gio. Servo divoto di tutti, amico mi abbrac- 
eia* 

Cl. Unico conforto della mia crudele situa- 
zione, nel seno dell’ amicizia sola io posso 
versar delle lagrime ed averne sollievo. 

Gio. Sì amico perdona sei tu per altro trop- 
po internato. La tua situazione non è av- 
venturosa ma non del tutto disperata. Se 
tu sapessi qual lampo si presenta a tuoi 
sguardi di felicità, tu alzeresti più sere- 
na la fronte. Amerei restar solo teco e 
palesarti un mio progetto, 

Cl. Beatrice Giulia ritiratevi nelle vostre stan- 
ze. Lasciateci soli per poco. 

Bea. Voglia il cielo pietoso accordare la fe- 
licità a voi che ne siete ben degno di 
esserlo, (parte ) 


Digitìzed by Google 



* 

ATTO PRIMO 1 3 

Giu . Possa il consiglio del Signor Giovanni 
portare il balsamo alla vostra ferita. 
{parie). 

Gio. Conoscete voi Guglielmo? 

Cl. Quale strana domanda? volete che non co- 
nosca lo sposo di mia figlia? 

Gio. Voi lo conoscete come Guglielmo Valdes 
Sappiate che Egli è Guglielmo Ramirez. 

Cl. Come che ascolto? Ramirez e a qual fa- 
miglia appartiene? 

Gio. Egli è il figlio di Domenico Ramirez 
di colui che ha la lite con voi. 

Cl. Oh inganno 1 oh tradimento! ed ha pos- 
suto lo sconsigliato tradire la mia buona 
fede? Sedurre rinnoccente cuore di mia 
figlia con falso nome? 

Gio. Frenatevi ed ascoltate. Egli ha finto il 
suo cognome credendo che questo dovea 
destarvi orrore , le intenzioni del giovi- 
ne sono onestissime. 

Cl. E potete voi crederle oneste? credete voi 
che io accordassi mia figlia al figlio di 
colui che cerca ridurmi alla mendicità, 
e che il di lui genitore molto facoltoso 
dasse la sua adesione al matrimonio di 
suo figlio con una che non possiede nulla 
se per caso io perdo la lite. Nulla pos- 
sederebbe ah nò , le resterebbe l’onore, 
unica cosa apprezzabile nel mondo , ma 
in qual mondo parlo nel nostro? nò esso 
è corrotto. Chi ha danaro anche dissono- 
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rato la vince sull’ innocenza e sul vero 
onore. Oli rabbia? Credevi tu che nel 
palesarmi questo arcano avrei dovuto io 
esser felice? E come immaginarlo? Tu 
mi hai gettato nel pelago delle più atroci 
amarezze. 

Gio. Ora che avete momentaneamente sfogato 
vi dico il mio progetto. Guglielmo è fi- 
glio unico. La legge nel nostro paese la- 
scia tutto al figlio. Si tratterà prima di 
persuadere il padre ed accordargli vostra 
figlia. Qualora ciò succedesse, ecco arre- 
stato il corso della lite divenendo vostra 
figlia nuora del vostro competitore. Gli 
interessi sono li stessi. Se per caso egli 
non consentirebbe a tali nozze, il giovine 
ha 24 anni all’età di 25 è maggiore di se 
stesso, e può disporre allora. Sposerà vo- 
stra figlia anche contro il consenso del pa- 
dre , e se questa vincesse la lite, la vo- 
stra eredità resterebbe nelle proprie mani 
di vostro genero e figlia. 

Cl. Questo è vero, ma la mia cattiva sorte 
sempre mi fa temere nuovi dissapori. 

Gio. Tacete tutto a vostra figlia ella è inu- 
tile che sappia la verità. Ogni novità po- 
trebbe alterarla temendo di perdere lo 
sposo. 

Cl . Hai ragione. Non si turbi il riposo alP in- 
nocenza. A te mi affido se hai l’abilità 
di condurre questa nave agitata da mille 
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contrarii venti in sicuro porto, la mia 
gratitudine per te sarà eterna e la mia 
riconoscenza mi accompagnerà al sepolcro. 
Giù. Non più. Io conosco il tuo cuore, vor- 
rei vedervi tutti felici. Qual mai sareb- 
be la mia vanagloria se lo foste per mio 
mezzo. 


Skctm 4 . 

GUGLIELMO E DETTI 

Gu. Signor Claudio vi saluto. Se vi sono im- 
portuno mi asterrò dall’entrare. 

Cl. Entra figlio mio tu fai sempre piacere, mi 
duole però l’aver inteso da Giovanni che 
ti sei mostrato meco poco sincero. 

Gu. Siele voi già informalo di tutto. La mia 
colpa h stata solamente per timore di 
non essere odiato, conoscendo il mio co- 
gnome. Io spero essere l’istrumento ne- 
cessario alla pace delle due famiglie. 

Gio. Lo voglia il cielo. Signor Guglielmo 
ho pregato il Signor Claudio di tutto ta- 
cere alla Signora Beatrice prego anche a 
voi lo stesso , il palesargli il vostro no- 
me sarebbe per lei forse troppo male 
giacche temerebbe di perdervi. 

Gu. Sì dite bene, Beatrice troppo .mi ama, 
io sarò troppo felice: non si dia a lei al- 
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cun rancore, si cerchino i mezzi di far 
tutti contenti, e poi si sveli 1* arcano i- 
nutile per ora a conoscersi. 

Gio. Vado se lo permettete a scrivere una 
lettera a Cadice ad un mio amico per 
informarlo che voi volete sposare la figlia 
del Signor Claudio. Egli è amico di vo- 
stro padre , sentiremo come apprende tal 
novità, e ci regoleremo secondo che a- 
vremo notizie. 

Gu. Quanto vi debbo. Io sono circondato da 
uomini che fanno a gara- per veder- 
mi felice. La mia felicità h riposta in 
Beatrice. O la sua mano, o la morte. 
Giurai, e quando un giovine dei miei na- 
i tali, della- mia educazione, e della mia 
nazione giura, tutto è finito. Vivete per- 
ciò sereno buon veceliio : vostra figlia 
sarà mia anche a costo di tutte le con- 
trarietà del mondo. 

Gio. Sempreppiù mi confermo nella buona idea 
che avea di voi. Signore con permesso, 
amico addio, nel ciel confida e nella tua 
illibata coscienza, (parte) 

Cl . Figlio, il cielo inspiri a te sempre si no- 
bili sentimenti, ed accordi a me pochi anni 
ancora di vita per vederti febee con mia 
figba, ed abbracciare i figli, pegno e frut- 
to d’illibato onesto e santo amore ( lo 
abbraccia ) 
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BEATRICE E DETTI 

Bea. Qual dolce spettacolo si presenta a’ miei 
ocelli, Guglielmo fra le braccia di mio 
padre. Può il mio cuore desiderare di 

1 M 9 

piur 

Gu. Ottima Beatrice , spero tra pochi mesi 
chiamarti mia moglie, il mio amore si 
- aumenta tutti i giorni; e veggo purtrop- 
po che mi è di peso l’ esistenza senza di 
te. 

Bea . Sì caro Guglielmo^ io conosco l’amor tuo 
i tuoi sentimenti e la tua fedeltà , il no- 
stro amore ha avuto un principio ma tro- 
verà il fine nella tomba. 

Cl. Venite miei figli a questo seno. Stringe- 
tevi fra le mie braccia. Or sì posso dir- 
mi padre fortunato, se il cielo accorda a 
voi tali sentimenti. Io morrò contento se 
voi potete chiudere le mie palpebre e 
benedirmi. 

Gu. Lungi da voi questa trista idea , vivete 
gli anni di Nestore sulla nostra comune 
contentezza. 
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San» 6» 

GIULIA E DETTI 

Giu . Sig. padrone. II Signor Giovanni ha in- 
vitato u suo domestico per prevenirvi che 
egli vi attende di premura in casa dello 
avvocato Filomarino. 

Cl. Quale chiamata inaspettata. Cosa vi sarà 
di nuovo. Il core mi predice sempre nuo- 
vi martiri. Si vada in cielo confido, cari 
figli addio, Giulia resta tu in loro com- 
pagnia. 

Bea. Padre non tardate a venire , io amo di 
esser sempre vicina a voi , io sola sono 
capace di sollevare il vostro spirito ab- 
abbatuto. 

Gu. Cara Beatrice, tu sci il modello delle fi- 
glie, e sarai il modello delle mogli per 
mia eterna febei tà. ( Claudio parte ) 

Giu. Quanto è mai buono vostro padre, egli 
è infelice per la lite che gli sta facendo 
quel birbante di Ramirez, il quale pro- 
fittando della protezione della corte, e 
de’ suoi danari , vuole ridurre vostro pa- 
dre alla miseria. 

Bea. Non si parli male del prossimo esso sarà 
mal consigliato. Speriamo che il cielo 
protegga la nostra innocenza, ed illumi- 
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ni il Signor Ramirez, e lo guidi sul sen- 
tiero dell’onore di non più perseguitarci. 

Gu. ( fra se ) Vedi o padre quanto debbo 
soffrire per te, se tu conoscessi i senti- 
menti della figlia di colui che tu perse- 
guiti son sicuro che ti calmeresti. 

Bea. Cosa hai detto fra te stesso che ti veg- 
go impallidire, apri il tuo cuore alla tua 
Beatrice, tu per lei non hai segreti, non 
è vero? Parla, e se io posso giovar coi 
miei deboli consigli lo farò ben volen- 
tieri. 

Gu. Nulla mia cara, pensava alla lite ingiu- 
sta che a voi si fa, e che se dipendesse 
da me sarebbe già cessato ogni disturbo, 
Giacche io altro non bramo che la tua 
; felicità. 

ekten* 7 . 

1 » « 1 * * * 

Domestico che porta una lettera e la 
consegna a Guglielmo e detti 

t . . 

Gu. Andate a casa fra poco io verrò ( il do- 
mestico parte) Oggi è giorno di posta 
il carattere sembra di mio padre a casa 
la leggerò. 

Bea. E perchè Vuoi prolungar tant’ oltre il 
conoscere le novità di tua famiglia. Se 
mi ami leggi la lettera, e se hai delle 
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novità che ti sollevano mettimi a par- 
te de’ tuoi contenti. 

Gu. Per appagarti la leggerò (• legge e fa atti 
di sorpresa si cambia di colore e gli 
cade la lettera dalle mani ). Cielo qual 
terribile colpo. 

Bea. Tu ti scolori, di che fu, parla, te ne 
scongiuro. 

Gu. ( volendo riprendere la lettera ) Nulla 
nulla, un dispiacere di famiglia ma* di 
poca conseguenza. 

Bea. Tu non vuoi dirmelo: tra me e te non 
vi sono segreti, le tue pene sono le mie 
( prendendo la lettera ). 

Gu. Nò mia cara non leggere saresti piò sven- 
turata di me. 

Bea. In van lo speri. ( » Caro figlio. Con 
» somma mia sorpresa un mio amico mi 
» ha avvertito che voi frequentate la casa 
» del Signor Claudio Clerche , colui al 
» quale io ho un odio da molti anni per 
» una lite c che di più ne amate la fi- 
» glia — E chi è questo tuo padre? 

Gu. Se mi ami non proseguire dà a me quel 
foglio. 

Bea. No, voglio vederne il contenuto, (rilegge ) 
» Non avendo l’ età ancora di disporre 
x> della vostra volontà, partite l’ indoma- 
» ni aver ricevuto questa mia, conduce- 
» tevi in posta a Cadice, dove si troverà 
» un bastimento carico di mie mercan- 
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» zie per Lavana, e colà vi condurrete 
» con loro per i miei interessi.... Cielo 
e sarà vero! Saresti tu mai il figlio di 
Ramirez? Ah Guglielmo perchè ingannar- 
mi? Io ti perdo, sì ti perdo per sem- 
pre. (cade) 

G«. ( a Giulia ) Assisti la mia infelice Bea- 
trice. No mia cara, io non saprò mai ab- 
bandonarti. 

Giu . Vado a prendfcr dell’ acqua di Colonia. 

Gu . Mia Beatrice, oh Dio! un freddo sudore 
gli cala dalla fronte. Implacabile ingiusto 
mio genitore. Tu ruiui interamente una 
famiglia e togli forse dal mondo la più 
rara creatura, 

Scena $. 

Giulia con F acqua 

Giu. Signora padrona bevete. 

Bea. (rivenendo) Dove sono? Sogno o son 
desta. Egli è dunque partito io.... non 
più lo rivedrò. Guglielmo Gu- 
glielmo dove sei Hai tu core 

di abbandonare la tua Beatrice Co- 
me il credea leale puro e tu sei stato 

capace d’ ingannarmi. Nò tu.... mi ami. 

10 sono l’unico oggetto che occupa 

11 tuo cuore e i tuoi pensieri. Ma oh Dio 
io vaneggio io mi sento mancare, (cade 
di nuovo) 
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Giu . Ella delira. Signora Beatrice non di- 
sperate il Sig. Guglielmo è presso di voi. 

Bea . Guglielmo presso di me, e perchè non 
corre fra le mie braccia..... Io lo per- 
dono, io l’ amo, io non posso vivere da 
lui divisa. 

Gu. Io ti sono vicino. Guardami, mi ricono- 
sci Guglielmo è di Beatrice , egli sarà 
sempre a lei vicino. 

Bea. Ripetimi questo tu* dunque non mi ab- 
bandonerai più Oh vana speranza, 

ma non lessi io stessa la fatale lettera, 
tu mi sarai rapilo a viva forza. Io non 
udrò più tue nuove nè la tua soave voce. 

Gii. Calmati o cara tu hai bisogno di riposo. 
E si può dare un core più straziato del 
mio. 

Bea. Sì vado nella mia camera. Seguimi non 
mi abbandoùare. Io ti terrò stretto, ven- 
gano pure i crudeli a strapparti dalle 
mie braccia. 

Giu. A cuite riposatevi non temete, a tutto in 
questo mondo vi è il rimedio. Maledetta 
lettera, chi l’ ha scritta, e dii l' ha por- 
tata . 

Bea. Soccorretemi io più non veggo. Gugliel- 
mo Guglielmo io ti perdo, io ti ho per- 
duto per sempre. ( l accompagnano nel- 
la sua stanza ). 

Cala il Sipario 

Fine delPatto primo . 
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Skctwi t , 


. . CLAUDIO E GIULIA 

W 

Cl. Figlia mia , quanto liai sofferto. Grazie 
al cielo stai ora meglio. Oh come mai 
è deciso che io debbo essere sempre in- 
felice. Misera Beatrice tu non avrai più 
un giorno di pace e di serenità. In vece 
di sollevare tuo padre, dovrai trovare chi 
sollevi te. 

Giu. Sig. Claudio: io vi pregherei di far chia- 
mare il vostro amico Giovanni , e con- 
sultare il modo come *annunziare a vo- 
stra figlia la partenza in caso che il Si- 
gnor Guglielmo sarà forzato di abban- 
donarla. 

CI. Sì dici bene, mancia un domestico in casa 
di lui. Io non ho più testa dopo lacca- 
duto di jeri sera. Un «onsiglio amiche- 
vole può togliermi dall’ incertezza in cui 
mi trovo. 
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Giu. Vado e sul momento vi servo, (parte) 
Cl. Beatrice, mia cara figlia fu un lampo fu 
un sogno la tua gioja, la tua felicità. 

. Stenti 2. 

* 

beatrice e detto 

#■ 

fj 

Bea. Padre mio tu sei infelice ma hai una 
compagna alle tue disgrazie. Guglielmo 
dunque ha deciso di abbandonarmi. Es- 
so partirà per lamerica ed io potrò mai 
sopravvivere a tanto dolore. Guglielmo 
hai potuto tu tradirmi. Mancare di con- 
fidenza alla tua Beatrice: a colei che a- 
vrebbe data mille volte la sua vita. Ma 
a chi mai io ragiono. Non piu. Amami 
o Guglielmo ed io ritorno ad esser la 
stessa di prima , la fedele tua amante 
fino alla tomba. 

Cl. Figlia. Tu sei molto sensibile ma nello 
^ stesso temptf Irai molto giudizio per per- 
suaderti, che a tutto vie in questo mon- 
' do rimedio, e che colle maniere c per- 
suasioni ’ si arriva ‘ad ottenere lo scopo 
che si desidera. . „ * 
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GUGLIELMO E DETTI 


Cu. Cara sposa eccomi rii nuovo a te per non 
partire mai più. Nessuno al mondo può 
comandare sopra i miei sensi fuori di te. 
Bea. Caro il mio Guglielmo, i tuoi delti mi 
ridonano la vita, i tuoi delti rianimano 
i smarriti miei sensi, tu mi fai felice col 
solo pronunziar die tu mi ami. 

Gu. Non cesserò mai di farlo ; nella tornila 
io solo mi scorderò dì te per rivederti 
poi nei regno, dei giusti. r , 

Bea. Non più baiò caro. Dopo la pena sof- 
ferta troppa gioia potrebbe farmi soffrire 
l’oppresso e combattuto mio core. 

Cl. Godete miei cari figli dei momenti felici, 
che T avversa fortuna vi ‘cotièede. Biso- 
gna in tutte le contrarietà del mondo a- 
dat tarsi a confidare sempre nella propria 
innocenza, e nclf assistenza celeste. 

Bea. Sì caro padre i tuoi consigli' sono otti- 
mi è vero, ma il vederci perseguitali in- 
giustamente, e di più 1 dal padre' di chi 
possiede interamente il mio core... 

Cl. Basta mia figlia, questo tuo ingenuo di- 
scorso potrebbe alterare la incute di Gu- 
glielmo, mentre lui non ha colpa alcuna. 

Cu. JSo caro Signor Claudio, tò veggo bene 
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clic tutto ciò che dice Beatrice 'e pur 
troppo il vero, di io* sè ho cosa al mon- 
do da pentirmi, si è di essere figlio di 
un padre, die disturba la vostra pace. 

CI. Nò; mai Guglielmo abbiamo da pentirci 
di dùci diede V esistenza. Esso sarà for- 
se mal consiglialo, ma voi da figlio do- 
vete esser sempre a lui rispettoso ed ub- 
bidiente. _ ( . } '(>. ,■ ! .... 

. • 1 . • 1 

Sktem 4i 

i.. , :: .. .< ' • • 

I • ; 1 . • > 4 1 : i ■ : fi . 

GIULIA, GIOVANNI E DETTI 

. .'i . •* 

A 

Giu. Il Signor Giovanni è qui. Egli trova- 
vasi qui in piazza prendendo il caffè 
quando il vostro domèstico lo ricercava. 

Gio. Caro amico come state. Non posso com- 
prendere tale chiamata non sapete voi 
che verso le dodici io vengo sempre a 
domandare se vi occorra nulla? 

Cl. Dovea manifestarli un affare di premura; 
ecco il motivo che ti I10 mandato ad in- 
commodare. 

Gio. Incommodo mai, vorrei esser utile a voi, 
alla vostra famiglia, ma disgraziatamente 
non posso. 

Gu . Dovendo conversare signor Claudio voi 
con il Signor Giovanni, vi lascio in li- 
bertà. Beatrice addio riposa sulla mia 
fede sul mio onore, (jmrtc) 
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Bea. Addio Guglielmo. Il cielo guidi le tue 
opere; esse sono oneste sono sante esse 
aspirano solo a far me felice. Padre vi 
lascio. Signor Giovanni se sapeste qual 
colpo tremendo ha piombato jer sera sul 
mio capo, son certa che vi desterei pietà. 

( parte e Giulia la segue } 

Huntt 5. 

% • 

GIOVANNI E CLAUDIO 

Gio. Siam soli parlate. 

Cl. Sappi che mia figlia è viva per puro mi- 
racolo conosci tu qual amore ardente 
ella nutre per Guglielmo , per mia fata- 
lità io dovetti venire jeri dall’ avvocato 
dove tu mi attendevi , lasciai mia figlia 
con Giulia, a conversare con Guglielmo, 
venne in mia casa il di costui domestico 
gli portò una lettera dalla posta , Gu- 
glielmo volea schermirsi dal leggerla , 
ma obbligato da mia figlia cedette; ap- 
pena questi la scorse velocemente , im- 
pallidì ed il foglio gli cascò dalle ma- 
ni, volea P infelice riprenderlo, ma Bea- 
trice più di lui sollecita , lo prende 
lo legge, e vi scopre un ordine di suo 
padre, che lo richiama a Cadice per indi 
passare iu America sopra un bastimento 
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di mercanzie proprie. Conobbe così esser, 
egli figlio di Ramirez, perchè nella iet- 
terà gli rimproverava che frequentava 
la casa del suo nemico e che , ne amava 
la figlia ; lascio a te l' immaginare lo 
stato infelice di Beatrice; leggere un or- 
dine di perdere 1' amante, di riconoscerlo 
figlio del mio persecutore, e di credere 
Guglielmo un uomo doppio di cambiarsi 
il nome! Cade distesa al suolo, come cor- 
po morto cade priva di sensi , delira , 
vede spalancarsi l’ abisso sotto i suoi pie- 
di, ed a stento, a via di soccorsi vicn con- 
dotta sul letto gridando: Guglielmo io ti 
ho perduto per sempre. La notte la pas- 
sa in convulsioni continue, ed in vaneg- 
gi. Questa mattina è più sollevata per- 
chè Guglielmo l’ha assicurata che lui non 
parte, e che nessuno comanda sulla sua 
volontà, se ciò sia vero o nò io l'ignoro. 
Non mi convenne far questa domanda 

. avanti mia figlia. Vedi da ciò il mio sta- 
to ; se Guglielmo parte io perdo una fi- 
glia/ Elia non più saprà reggere a tal 
colpo. Come annunziare la lutai nuo- 
va a Beatrice , se Guglielmo alla fine 
sarà costretto ad eseguire gli ordini pa- 
terni? . . 

Già, Questo vostro racconto mi ha in parie 
stordito , ma giacché 1’ animo vostro 
è alquanto preparato a nuovi dispiace- 
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ri vi dico, clic questa mattina soao sta- 
to chiamato dal direttore di polizia mio 
amico, il quale mi ha partecipato aver 
egli avuto ordine dal ministro di far 
partire colla forza per Cadice il Signor 
Guglielmo Ramirez, qualora egli rifiu- 
tasse di farlo volontariamente, siccome 
egli conosce che frequenta la vostra casa 
e che io sono vostro amico, mi ha im- 
posto clic voi stesso lo consigliate di par- 
tire per non soffrire una pubblica mor- 
tificazione. 

Cl. Come! che sento! E debl>o io consigliarlo. 
Io stesso dovrò essere dunque il carne- 
fice di mia figlia. Io dovro fargli per- 
dere per* sempre lo sposo che ama. Nò 
mai. E tu crudele festino non sei sa- 
zio ancora di perseguitarmi! 

Gio . Calmatevi. Se non volete dirglielo voi 
mi prenderò io questo incarico. Riguar- 
do a vostra figlia ho pensato che voi la 
portiate in campagna onde rimettersi dal 
colpo sofferto. Guglielmo le dirà che verrà 
rindomani a vederla. Colà poi pian piano 
le diremo il tutto con aggiungerle che 
egli è andato a Cadice per ubbidire suo 
padre, ma che poi ritornerà avendo di 
già egli l’età di disporre di se stesso. 

Cl, Amico io non ho cuore di parlare a 
mia figlia nè di consigliare Guglielmo. 
Oh sventurati amori. Se io avessi saputo 
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da principio che egli era figlio di Rani- 
rez, non avrei permesso che mia figlia 
divenisse sua sposa, e che lo amasse cosi. 
Sono ormai quattro anni che sono a- 
manti, ed egli attendeva ancora un an- 
no per sposarla. 

Gio. Attendeva un anno giusto appunto per 
compire gli anni 25 voluti dalla' legge per 
sposare vostra figlia, anche in contrarietà 
del suo genitore. « 

Cla . Discopro troppo tardi quello che pur- 
troppo serviva ad aumentare la disgrazia 
della intera mia famiglia. 

Gio. Tn giornata debbo ritornare dal prefetto 
di polizia per portare la risposta che mi 
darà il Signor Guglielmo. Io fra breve 
ritorno, sperando qui rinvenirlo: in caso 
che tardassi e lui venisse , ditegli che 
verso F una passi da mia casa dovendo- 
gli parlare. 

Cla. Farò quanto volete, cielo assisti tu la 
infelice mia figlia, dà a me la forza ne- 
cessaria per alleviarle il tremendo colpo 
che le sta sul capo. 

Gio. A rivederci dunque più tardi, mostratevi 
ilare a vostra figlia , forzate la vostra 
ben giusta tristezza. ( fra se ) Doveri 
dell’ amicizia quanto mai costate ad un 
cuore sensibile come il mio! (jjarle ) 
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Che giorno si prepara mai! Claudio Claudio ed 
avrai la forza di resistere a tanti dispia- 
ceri die s’incalzano l'uno dopo l’altro. 
Giusto Iddio! Te invoca in questo tre- 
mendo' f> giorno di palpiti, tu dà forza 
- - alla inia cadente età. Proteggi l’inno- 
,1 , ! ’icenza 'mia. Fa trionfare la giustizia. Ren- 
:i ' di con la Tua possanza tranquilla e ras- 
‘ segnata Beatrice al terribile colpo che si 
' - - prepara. Chi in te confida, chi in te ri- 
°q>òne le sue speranze , Tlev’ essere certa- 
: mente protetto e trionfar su tutti. 

i i ! < . .1 / •- i J •< * ' ì .( •••!.. 


\ » ‘i 

. » t ' » ♦ 

ClCLlA E DETTO T v ' 

»»■••' . • i * : • « * « . M f 

■Giu. Signor padrone, è mai vero quanto mi 
disse il domestico del Sig. Guglielmo? 

Cla. Cosa ti narrò? Parla. • 1 

Giu. Mi disse che forse il suo padrone sa- 
rebbe obbligato di partire per ordine del 
governo. 

Cla . Qual altro contratempo! ( fra se ) Io 
non sò nulla. Forse egli saprà ancor la 
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lettera che . gli scrisse suo padre. Si tac- 
cia il tutto alttìmcnle tutte le precau- 
zioni prese sono inutili, {fra se ) 

Giu. Sarà così, volea dire io, il Signor Gu- 
glielmo volesse mancare ai giuramenti 
fritti alla, Signora Beatrice. 

Cla. A proposito di Beatrice. È stalo poco 
fa qui il medico e mi ha trovato il pol- 
_ j, so agitato. Tu, sai cheiqsouo molto at- 
j.,. ; tacca to di ner,V|i , , perciò mi ha ordina- 
_ ; ,t to di audare per otto o dieci jgiqifqi pri- 
ma chq incomincia a guastar^-., il, tempo 
_ t in ca.mpagua qui viciqo ; al|a . mia casina 
a S. Idelfongo. Ciò può anclie giovare a 
. Beatrice dopo l’ accaduto di jeri, Essa 
ama molto la campagna, il giardino ed 
i fiori, colà starà iq giorni, in mia com- 
pagnia, tutte le sere verrà a trovarci 
il Signor Guglielmo; anzi ho conchiuso - 
di andar quest’oggi Golà. Fa partecipe 
di tutto mia figlia. 

Giu. Voi sapete che essa nou ha volontà, e 
poi conoscendo che questa villeggiatura 
serve per il bene della vostra salute, 
amandovi essa alla follia,, sarà prontissi- 
ma ad ubbidirvi ciecamente* . . ■ 

Mia. ( fra se ) Povera Beatrice in campagna 
sentirai la terribile notizia.. .. 

. \ • , 

* .• • • • > .1 ' 

■ • • ■ "• • • . . • V. : u 
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BEATRICE E DETTI 

» ' i » T 

Giu. Da voi veniva per avvertirvi che il dot- 
tore ha consiglir. fo vostro padre di an- 
dare per io giorni alla casina in cam- 
pagna. : . • , • . v , 

Bea. Subordinata io sono ai paterni voleri. 
E perciò che giovar può alla di lui sa- 
lute tutto si faccia. 11 cielo allunghi a 
voi i giorni, ed a me li accorci se deb- 
bo essere infelice. 

Cla. Penso dopo pranzo andare in campagna 
vena la sera a visitarci Guglielmo ( fra 
se ) volesse il cielo, oh come tremo in- 
gannandola? 

Bea . Ottimo genitore senza Guglielmo, tu il 
sai, viver non posso. - ... 

# • , . 

• ' •* GUGLIELMO, GIOVANNI E DETTI 

, 1 . • 

Cu. Lo sperate in vano, io non andaò mai 
volontariamente fuori delle mura di Ma- 
drid neppure per un giorno. 

Gio. Tacete per carità. Voi dareste la morte 
a Beatrice io non resisto a tal vista. 
Addio. * 
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Bea . E pure mio caro io ti pregherò io stes- 
sa di uscir da Madrid. 

Gu. Tu che ascolto, e vuoi ch’io vada a Ca- 
dice quai delti proferì il tuo labbro? 

Bea. A Cadice mai mio caro Guglielmo a 
S. Idelfonso alla casina di mio padre, 
dove andiamo per ordine del medico a 
villegiare. 

Gu. ( fra se) Io quasi mi tradiva ed avrei 
sagrificato la salute della mia Beatrice) 

Si verrò lo spero anzi ne son certo 

domani 

Bea. Verrò, lo spero, anzi son certo; Gu- 
glielmo qual linguaggio? Parla , ti spie- 
ga, cosa si trama, altro tradimento? Se 
mi ami non tacere, a tutto.... ad ogni 
colpo son preparata. 

Cl. Figlia quali dubbi, calmati, quai sospetti 
turbano la tua mente. ( fra se) io tre- 
mo per qualche altro inciampo. 

Giu. Siate mia buona patroucina contenta, 
il Signor Guglielmo è un uomo di o- 

nore è incapace di mancare ai suoi 

, giuramenti, per partire dovrebbero por- 
tarlo a forza, ciò è impossibile, dunque 
non temete di nulla. 

Bea. Dici bene cara la mia Giulia, conosco 
purtroppo il cuore di Guglielmo per po- 
terne dubitare più oltre. 

Gio. Io temo caro Signor Guglielmo che voi 
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soffrirete qualche insulto dalla polizia, 
per non voler seguire il mio consiglio. 

Gu . È inutile voi cercate indarno di persua- 
dermi. La morte sola potrà farmi allon- 
tanar da Madrid. 

Gìo. Prudenza per carità. Frenatevi io non 
vi dirò più nulla , ma temo gli effetti 
della vostra ostinazione. 

JS«u« 10* 

• i *i. ' 

UFFIZIALE, SOLDATI E DETTI 

Gìo. (guardando dentro la porta ) Ma chi 
mai vedo un u IH zia le. 

Uff. Signor Claudio permettete e scusate al 
tempo istesso. Il mio dovere m’impone di 
usar violenza in casa vostra. Signor Gu- 
glielmo abbiate la compiacenza di se- 
guirmi dal prefetto. • 

Gu. Io? ed a qual motivo? » ' . 

Uff. So certo che voi non l’ignorate. 

Bea. Che cosa commettesti, che hai tu fatto? 

Uff. Nulla di male, o signora, rasserenatevi, 
sappiate . , • 

Cìa. Misero me'! Signor uffizi a le non occor- 
re il farlo conóscere, è tra affare di poco 
momento. *- »»•! .v;’i a ■' 

w Sì di poco momento. Egli ha avuto l'or- 
dine da suo padre di partire per Cadice 
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Non avendo ancora voluto determinarsi, 
il prefetto lo ha avvertito, che se non 
andava lui sarebbe stato scortato dalla 
polizia ; egli si è ostinato ed eccomi io 
qui per condurlo alla prefettura, e là de- 
cidersi il modo come partire. 

Bea. Cielo che ascolto un’ altra volta tu mi 
hai ingannato. Or sì che ti perdo e ti 
perderò in eterno, (cade svenuta frale 
braccia di Giulia ) • * 

Gu. Io non verrò mai con voi. Qui spirerò 
fra le braccia della mia Beatrice ( s ’ in- 
ginocchia ai suoi piedi ). 

Cla. Per carità Guglielmo partile, restate, ah 
più non sono in me. ' 

Gio. Ecco verificata la scena che io pre- 
vedea. 

Uff \ Signor Guglielmo non mi obbligate ad 
usar la forza in casa altrui. . ■ < i 
Gu. Questa sola potrà farmi uscire da qui. 
Uff. Soldati conducete alla polizia costui. 

( i soldati entrano e prendono Gugliel- 
mo). . \ . , »• 

Gu. Barbari, crudeli questa è una prepoten- 
za. Beatrice, Beatrice tu forse non mi ri- 
vedrai più. . . 

Uff. Signor Claudio scusate non ho potuto 
fare ameno di eseguire il mio dovere. 
Cla. Figlia infelice. Soccorriamola. > i 
Giu- ( trascinando Beatrice ) Il diavolo ci ha 
mosso la coda, . . • o« > 
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Ciò . Infelice Beatrice io ti compiango, il tuo 
amore innocente è perseguitato dall’odio 
dalla prepotenza. Desolata famiglia, 
destino non è ancor sazio di perse- 
guitarti. 

Olla il sipario 


Fine dell atto secondo. 
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t . . ) * . . • ", 

Carcere — gcgliemo solo 

Gu. Dove sono? in quale < rrendo luogo io 
mi ritróvo? Guglielmo in carcere? Ua 
uomo di onore nel luogo dove stanno 
i vili macchiati dall’ infamia e dai de- 
litti i più atroci? Qual mai io commisi 
delitto? quello di amare onestamente la 
più ingenua creatura che abbia mai po- 
tuto creare la natura. Padre disumano 
ed hai tu core di mettere agli estremi 
una famiglia, perseguitare tuo figlio? E 
voi vili ministri della prepotenza, potete 
proteggere e garantire cernir che non ha 
altra ragione, che l’ingiustizia ed il di- 
spetto? Io più non reggo a questa idea. 
Io dovrò dunque partire, io dovrò' 'ubbidì* 
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re colui cl»e lia cagionato tanti affanni al 
mio cuore, tanti dispiaceri alla mia ado- 
rata Beatrice. Destino crudele, tu ancora 
persisti in perseguitarmi. Beatrice chi 
sa sè tu sopravvivrai al dolóre della mia 
perdita ( esce il ritratto e contempla ) 
Caro oggetto deHniei pensieri sono tre 
anni che io ti ho presso di me. Tu fo- 
sti il primo dono dopo pochi mesi che 
ti conobbi. Tu mi ami o Beatrice, tu 
ti compiaci della mia tenerezza. Io si 
lo vedo, lo leggo nei tuoi bei sguardi. 
Guglielmo è» tuo e lo sarà fino alla mor- 
te. Amami o caro idol mio. Ma oh Dio 
io vaneggio, io mi perdo e resto in pre- 
da dei miei fatali deliri coll’ immenso 
dolore di averti perduta di esserti lonta- 
no , e colla viva emozione e immenso 
timore di non più possederti. Beatrice 
Beatrice te invocherò anche negli ultimi 
momenti della vita; Io manco, io moro. 
»• • ■ 

Skttn* 2 .. , 

• < • • ■ . • . . i «■ « 

ULFIZIALE E DETTO , 

m Eccolo là abbattuto. Da sua meschina 
‘ . i sorte mi desta pietà. Signor Guglielmo 
Signor Guglielmo. . 

Qu. Giu mi chiama! Signor Claudio ?oi qui... 
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U/f No, io sono Blival 1’ uffiziale. 
i Gu. Ed gche venisti, ad accrescere forse il 
peso delle mie sventure?, , m 
Uff. V* ingannate o Signore , se dipendesse 
da me, vorrei alleviare le vostre pene. 
Gu. Si persiste' ancora nell’ Obbligarmi a par- 
tire*^! i ; t I . / /i 1; t ,I,| ; : T 1 ' J 

Uff. Pur troppo, dovete però rassegnarvi, e 
./•soffrirete meno: u inibizioni. -, ^ 

J Gu . Mi rassegnerei aliai >«na sorte, se fossi 
j il eolpevole^ ma essendo innocente non pos- 
.«•iì; so adattarmi . con serena fronte alla più 
grande ed inaudita prepotenza, . i 
iEff Non so. che dirvi, .,Vi- consiglio ad es- 
r m ser calmo,, e vi prevengo che a momen- 
, ! ir iti verrà qui il ! Signor Giovanni l’amico 
r. jdd Signor Claudio, li 
Gum Godo in vederlo, egli mi porterà nuore 
«vita della mia. buona e sventurata Beatrice. 
JJffi JLo I credo : che "Vai partirete da qui a due 
.il:,] ore, e se siete disposto partirete solo e 
-ti i .senza i scorta per Cadice. i .. 

Gu.. i Ch’ io parta da me stesso, mai. La for- 
, : . i za mi scorti pure, almeno conoscerà la 
mia Beatrice ed il mondo intero che Gu- 
j' glielrao fu obbligato di ; partire, ed è 
i perciò , che mancò alla sua parola, ed ai 
propri doveri. ( sì ode bussare ) 

Uff. Alcuno credo che qui si avanza, sarà 
_ senza fallo il vostro amico, {entra) 

Gu. - Volesse il cielo nel seno d’ un ottimo 

» ■%* 
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amico avrò un momento di calma. Le nuo- 
ve di Beatricedaranno forza all’ abbattuta 
anima mia. - :;1 ' 



Skttn» 3 . 




UFFIZIALE GIOVANNI E DETTO 

■ ; . . .. / f 

Uff. Eccolo appunto* vi lascio in libertà. 

Gio . Amico in quale stato vi ritrovo. Incol- 
patene però' k 1 vostra durezza in non 
, aver voluto acconsentire al mio consiglio. 

Gu. E’ vero: ma poteva io da me stesso ab- 
bandonare quelle soglie ove aggirasi clii 
dà vita al mio essere, ove alberga una 
donna alla quale la prodiga natura ha 
fatte tutte le altre seconde nella bellezza 
e nei costumi? Abbracciami dammi nuo- 
ve di Beatrice. 5à, ella il mio 1 vero 
stato? La sua salute? non mentire, abbi 
compassione del più infelice de’ mortali. 

Gio. Essa è tutt’ora abbattuta , ma va mi- 
gliorando con la speranza che Voi da 
Cadice ritorniate subito. Non fa altro che 
baciare il vostro ritratto. 

Gu. Unico sfogo della lontananza per due 

anime innamorate. Io vorrei ma no 

si taccia. 

Gio. Parlate, pochi momenti credo vi resta- 
no per inai proséguire il vostro viaggio. 
Aprite il cuor vostro a me sfogatevi- co- 
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me fareste ad un vostro secondo padre. 

Gu. Qual nome osate voi pronunziare ed in 
qual momento? 

Gio. Guglielmo Guglielmo qual furore v’in- 
veste? Calmatevi e parlate. » : 

Gu. Calma io? e dove posso trovarla lungi 
da Beatrice? Essa non la possiede pili, 
siamo entrambi infebei e lo saremo per 
sempre. _ 

Gio. Per sempre? e come potete voi, mio caro, 
conoscere il futuro? 

Gu. Son certo che se uno scrittore cono- 
scesse i nostri infelici amori ne forme- 
rebbe un romanzo da strappar le lagri- 
' me anche alle anime insensibili. 

Gio. 11 Signor Claudio è alla campagna e 
vi prega che voi scriviate due righe 
lusingando sua figlia di un sollecito ri- 
torno. 

Gu. Lusingare colei che amo? per mia fata- 
lità, senza mia colpa alcuna T ho lusin- 
gata troppo; in vano scrissi a lei promet- 
tendole ritornare; a voi affido questo fo- 
glio vergalo di mia tremante mano, e 
bagnato dalle mie lagrime. Ad essa di- 
rete che parto per la prepotenza soffèrta, 
che lascio a lei il mio cuore, ed i mici 
pensieri. 

Gio. Voi Signor Guglielmo mi strappate lo 
lagrime. 

Gu. Direte al Signor Claudio che non mi 
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odii avendo ben dritto di farlo per aver- 
gli resa infelice una figlia che forse con 
altri sarebbe stata giuliva. Che assista 
Beatrice... ( piange ) omio angelo e do- 
vrò io dunque perderti e non vederti più? 

!... Oh idea funesta, o illusione spavento- 

• vole. ' 

««'ni ,w SkttM 4. 

i 

ì i ' I 

' 1* UFFIZIALE E DETTI . ' 

. " I * * ’ . , • 

Uff. Sìgnof Guglielmo il prefetto vi desidera; 
la carrozza di posta e pronta. 

Gio. Amico vi lascio addio (T abbraccia). 

Gu . La mia riconoscenza a voi sarà eterna. 
Claudio Beatrice addio. Olii sa se più vi 
rivedrò. Vengo sono con voi. ( alì uff 
ziale) 

O voi cuori innamorati e sensibili compian- 
gete i miei casi. 

Fine. 


Cala il sipario. 
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OVVERO 

31 ritorna frali’ rimari ra 

thagx-comsdxa zar tri atti 


PARTE SECONDA 
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Uberto marito di comi 60 di 

Beatrice giovine di anni 28 di lui seconda 
moglie 

Guglielmo figlio di Uberto di anni 3 o ì ci- 
mante di Beatrice 

: ~ ' #,»*• •* •’ *■ * * .i . /. » . *• 

Gustato uomo di doppia fede amico di U- 
berto di anni l\o 

Giulia cameriera di Beatrice di anni 23 

Giorgio domestico di Uberto di anni 70 

La scena è in Cadice in casa di Uberto. 


Il costume del vestiario è alla spagnola 
moderno al costume della provincia 
di Cadice. 
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CAMERA IN CASA DI UBERTO. TAVOLINO 
CON OROLOCGJO SOPRA E SEDIE 

i, •• 


ekttWX !. 


beatrice in veste da camera e Giulia. 

L'orologio suona le ore 6. 

Giu. Una, due, tre, quattro, cinque e sci, 
sono le 6. Oh come mai mi sono sve- 
gliata di buon’ora, ditemi Signorina, 
che giorno è oggi. 

Bea. Oggi se non mi inganno è mercoldì, 
e ne abbiamo dodici del mese, mese fa- 
tale, giorno peggiore. Oggi compisce ap- 
punto quattro anni , che mi sono mari- 
tata. Cara mia Giulia, tu ch’eri la came- 
riera sin dalla mia infanzia puoi giudica- 

3 

l 
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re della indifferenza del mio umore, da 
quando un giovane nella casa patema, 
a quando divenne moglie ,' Mio buon 
pad re 5 tu sei fra gli estinti; tu riposi 
in calma, ed io per esser tcco figlia ri- 
spettosa, ho sposato uno che puoi esscr- 
r mi padre per. età, e senza alcuno mio 
genio. Io sagrificai la mia gioventù, il 
mio cuore, ed obliai il giuramento fatto 
a Guglielmo di esser suo, o di alcuno. 
Infelice mio amante, tu non sei più fra 
i viventi , e non puoi rimproverare la 
mia tradita parola. 

Giu. Padroncina perdonatemi, se ardisco do- 
mandarvi. Da quanto tempo è che non 
avete più nuova del Signor Guglielmo? 

Bea. Non nominarlo , tu riapri una fe- 
rita, che non ha potuto ancora cicatriz- 
zarsi nel mio cuore. Sono cinque an- 
ni , che lo vidi a Madrid; dopo que- 
st’epoca, come tu sai fu spedito in Ame- 
rica per aftàri di suo padre: mi ven- 
ne assicurato dal mio genitore , eh’ egli 
sia infelicemente morto nel passare la 
linea. Oh funesta rimembranza, che mi 
rende ogni dì più triste, ed infelice. 

Giu. Vostro marito cerca di tutto per farvi 
restare allegra, Egli non vive, Egli non 
respira, che per voi. E spesso viene nel- 
la mia camera ad interrogarmi, sullog- 
getto della vostra odierna tristezza. 
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Bea. Non sa egli , che la mia malinconia 
ebbe origine dal tristo giorno che io pro- 
ferii innanli al mondo, ed al cielo quel 
fatale sì, che mi unì in consorte con lui. 
Guglielmo mio Guglielmo. Oh incanta- 
trice idea ! Se tìi vivi forse un giorno 
mi maledirai , mi chiamerai incostan- 
te, spergiura. Ma folle che sono ornai 
chi sa se invece di potermi egli rimpro- 
verare , è fra gli estinti, fredda pol- 
vere confusa fra le ceneri di un sepol- 
cro , lungi dai suoi parenti , in terra 
straniera, ignoto a tutti. 

Giu. Cacciate dal pensiero sì triste idea; a- 
dattatevi alla sorte, fate forza a voi stes- 
sa. Ecco vostro marito ( guardando sulle 
scene ) dissimulate la vostra tristezza al- 
meno davanti gli occhi suoi. 

Bea. Farò ogni sforzo; ma veggo, che io com- 
batto ogni dì, ma invano. 


Sktttux 2 » 

UBERTO E DETTI 

Ub. Cara sposa; vi siete questa mattina al- 
zata più di buon’ ora del solilo. Spero 
che il giorno anniversale delle nostre nozze 
vogliate essere più ilare. Io vi giuro, che 
se voi mi fareste chiaro il inottivo del- 
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vostre melanconie, da uomo di mon- 
do saprei forse rimediare a tutto, e ren- 
dervi felice; per ottenere voi ciò ho fat- 
to dei sacrifizj, ho dovuto transigere sul- 
la vostra dote. Solamente ciò vi ho detto 
per farvi conoscere, quanto amore io nu- 
tro per voi, e per farvi conoscere, che 
tutto ciò è stato da me praticato per a- 
vcre il bene di possedervi. Quale è stata 
la vostra ricompensa il rendervi ogni dì 
più triste; voi con il vostro carattere mi 
avete resa penosa l’esistenza, mentre col- 
la vostra bellezza, la vostra giovine età 
potreste rendermela felice, ed invidiato 
da tutti. 

Bea. Mio Signore, mio marito il vostro di- 
scorso eccita in me la mia gratitudine, 
la mia riconoscenza. Io non ho nulla. 
Voi siete con me tanto buono, ed affet- 
tuoso, che sarei la più infame delle don- 
ne, se non ve ne fossi grata, ma dopo 
la perdita di mio padre, che come voi 
vj ricorderete, avvenne il giorno dopo 
al nostro matrimonio , non ho avuto 
più pace , e sono rimasta triste; ras- 
serenatevi nessuna passione occupa il mio 
cuore c la mia mente, niuuo mai al mon- 
do potrà farmi dimenticare, i doveri di 
fedele, e di riconoscente moglie. 

Ub. Questo discorso mi commovc, ma non 
mi tranquillizza dell’ inlutto. Se vi "Ye- 
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drei ilare io sarei l’uomo più felice del- 
la terra. Voi già conoscete , che io ho 
un figlio di anni 3o della mia prima mo- 
glie. Dopo di voi egli occupa il primo 
posto nel mio cuore. Ho ricevuta avan- 
tieri col corrici o di Gibilterra una sua 
lettera, colla quale mi diceva, essere di 
ritorno dalla sua commissione di Ame- 
rica. Io colà l’ inviai con uu bastimento 
di mia proprietà per mici affari , forse 
in questa settimana io avrò il contento 
di riabbracciarlo, e presentarlo alla sua 
seconda madre, di lui più giovane di cin- 
que anni. 

Bea. Godio vederlo, e conoscerlo, come si 
chiama? 

Uh. Guglielmo, ed è di ottimi costumi. 

Bea. Guglielmo, Guglielmo avete dello? 

TJb . Qual sorpresa? Guglielmo, Guglielmo. 

Bea. Nulla, nulla così chiamavasi un mio 
fratello che morì prima di io sposarvi, 
questo nome mi desta amore e pianto 
nel tempo stesso {fra se) sconsigliala Bea- 
trice tu eri quasi per tradirti? 

TJ. Domani è il vostro nome lo festeggeremo con 
un pranzo, ma saremo solamente tre, io, 
voi, ed il mio unico e fedele amico si- 
gnor Gustavo, egli solo mi solleva nelle 
mie afflizioni, egli solo sà consigliarmi 
nei miei dispiaceri. 
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Bea. Lo credete voi sincero, lo credete voi 
vostro vero amico? 

Ub. Perchè, dubitereste voi eh’ egli non mi 
sia aflèzionato. 

Bea. No Signore? per dirvi la verità la sua 
fiso nonna indica l’opposto di quanto voi 
dite. 

Ub. Cara mia Beatrice tranquillizzatevi, su 
ciò voi siete in errore credendo il con- 
trario. Egli è un onesto uomo, io lo co- 
nosco da un pezzo, ed ho delle pruove 
incontrastabili della di lui somma pro- 
bità. 


GUSTAVO E DETTI 

Gus. Bene alzato Signore Uberto, mille, gior- 
ni felici per questo dì anniversario pel 
vostro matrimonio anche a voi Signora 
Beatrice auguro lo stesso. 

Bea. Grazie, ( fra se) (tu rinnovi alla mia 
mente il giorno della mia infedeltà). Se 
permettete, mi ritiro nella mia stanza, 
ho qualche cosa da disporre. 

Ub. Fa come credi mia bella Beatrice. 

Bea. ( a Gustavo ) Signore le son serva, 

( fra se partendo ) la sua fisonoinia dopo 
quello, che mi ha detto l’ altro giorno 
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eccita in me orrore, ed indignazione. Si 
fuggano i suoi sguardi per quanto da me 
dipende. ( entra nella sua stanza ) 

Ub. Caro ed ottimo mio Gustavo compisce 
oggi un lustro, che io mi sono sposato 
con Beatrice e non l'Iio mai veduto un 
sol giorno ilare è tranquilla. Io ne igno- 
ro la cagione. 

Cus, Mio buono Uberto a dirvela schietta- 
mente io nel male umore di Beatrice non 
ci leggo chiaro. Credo però che il suo 
cuore nutra qualche indegna passione, 
qui vi è inganno voi però 1’ amate alla 
follia siete gelosissimo Io mi com- 

Ì cornetto con arte, e con astuzia scavar- 
e dalla bocca un tanto interessante se- 
greto, e così regolarci nella circostanza 
come conviene senza compromettervi. Ma 
vorrei la vostra autorizzazione in pren- 
dermi tale 'incombenza, così voi con il 
mio mezzo scoprirete il tutto, e vi re- 
golerete con quella prudenza , che io 
saprò consigliarvi , ma voi dovete giu- 
rarmi sulla pai ola d’ uomo d’onore di e- 
seguire tutto quello, che io vi dirò. 

Ub . Sì amico,' in te mi aflìdo, da te solo spe- 
ro la calma al mio cuore agitato, dispo- 
ni di tutte le mie sostanze, se arrivi 
colle tue maniere a farmi amare da Bea- 
tricei Tu lo sai: Io vivo per lei. Io l’a- 
mo alla follia. Beatrice, Beatrice in qua- 
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le stalo la tua tristezza rai ha ridotta. 
Saresti mai innamorata di altro? Saresti 
tu capace di tradirmi? Uberto il soffri- 
resti? Ricordati, che tu sei spagnolo, 
che l’unica cosa, che deve avere un uo- 
mo è l’onore, uccidila moglie infedele, 
e salva così intatta la tua onorata ri- 
putazione. 

Gu. Lasciate a me la cura, comincerò a fare 
delle domande alla sua cameriera, essa 
b stata la compagna della sua infanzia, 
le persone di servizio sono gli aggenti 
negli amori delle padrone, o pure li de- 
posi tarii delle loro confidenze. 

Ub. In te mi affido amico, in te rij>ongo la 
mia speranza, la mia futura contentezza. 
{parte) 

Sbctwx 4 » , 

* ' • . 1 » 

GUSTAVO SOLO . • wu > 

. • ' i ' • - 

Sei capitata alla fine nelle mie mani, hai tu 
potuto spezzar le mie dichiarazioni. De- 
luso amore esige vendetta, pentirti do- 
vrai Beatrice d’ aver voluto vantare one- 
stà; Tuo marito ti ama, è mollo geloso 
e di carattere violente, egli è capace di 
tutto, un semplice sospetto, che gli sug- 
gerirò, egli da uomo terribile, e violen- 
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te ti darà la morte, ( guardando fra le 
scene ) ecco la di lei cameriera; inter- 
roglùamo prima Giulia con destrezza. 


SbctWX $, 

* . * ' » • 

GIULIA E DETTO 

Giu . Buon giorno Signor Gustavo. 

Gu. Come state Signora Giulia, veniva io in 
traccia di voi debbo comunicarvi qual- 
che cosa d’importante. 

Giu. Che novità abbiamo? 

Gu. La Signora Beatrice vostra padrona mi 
. odia, mi crede suo nemico, ed io invece 
le sono stato molto utile. 

Giu. Ella anzi vi stima ( fra se ) dissimu- 
liamo, ed in qual modo. 

Gu. Sappiate, che il Signor Uberto veden- 
dola sempre tiiste, c pensosa, crede che 
essa nutrì nel suo seno una infida passio- 
ne : Egli e di carattere violente, e vo- 
leva far tale interrogazione a lei: Io ho 
cercalo calmarlo, e mi sono preso l inca- 
rico d’ interrogarla; Voi siete la sua ca- 
meriera potreste dire a me il motivo del- 
la di lei tristezza. Io la credo tutta in- 
nocente, nelle mie mani sta la sua sal- 
vezza, la sua tranquillità. Sesso si fida 
in me, potrò molto giovarla , in caso 
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contrario potrei vendicarmi dell’ odio che 
nutre contro di me in cento maniere. 

Giu. (Misera padroncina i tuoi dispiaceri non 
avranno mai fine, in quali mani sei ca- 
pitata, ) voi siete un galantuomo e tut- 
ti vi riconoscono per tale la sua 

tristezza deriva solamente dalla mor- 
te di suo fratello , nel cui cuore affi- 
dava i dissapori di famiglia. Ora è iso- 
lata è vi par puoco quello che lei 
ha sofferto, cioè che il Signor Rami- 
rez l’ha ridotto alla miseria, e ch’el- 
la ha dovuto sposarsi col Signor Uber- 
to, anche per calcolo di sussistenza, e 
per volontà del suo spirante genitore, e 
avendola lasciata priva di mezzi di 
fortuna in sì giovanile età? Essa per altro 
è moglie onesta, amava il figlio di quei 
Signor Ramirez, ma venne la nuova, che 
morì in America di dolore per essere 
stato sparato dalla Signora Beatrice. 

Gii, Tutto ciò a me era cognito ditele, che 
si calmi, e si mostri ilare al suo ottimo 
marito. Al fatto non vi è rimedio, i mor- 
ti non risuscitano, fatele conoscere che 
con tutto il suo commodo io dovrei par- 
larle col comando di suo marito. 

Giu. Vi servo, io non posso comprendere il 
carattere di costui. La mia padrona lo 
ha per gran birbante, io lo credo al 
contrario per un’ onest’ uomo. Egli s’in- 
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tercssa per la di lei tranquillità con sua 
licenza se permette vada ad ordinare la 
collazione a madama, (parte) 

Gu. Servitevi, che ascolto io mai ella ama 


il figlio di suo marito! Ecco il motivo 
. per cui il Signor Uberto ha cambiato 
cognome da dopo , che si è maritato. 
Beatrice dunque vive nell’ inganno? E se 
Guglielmo figlio di Uberto arrivasse co- 


me sento, che si era messo in viaggio, 
Oh! che modo intrecciato è mai questo 
tutto però cade a proposito sulle mie 
mani. Posso vendicarmi dunque, la rete 
stà nelle mie mai, Beatrice, Beatrice 


se tu non acconsentirai, alle mie brame, 
sei perduta, e perduta per sempre. Ma 
perchè donna spietata, e crudele non hai 
il cuore ben fatto per nutrire amore per 
me, come hai bello il tuo volto. Sì tutto 


va a vele gonfie. Io otterrò Beatrice il 


tuo amore, io otterrotti in ogni costo. 
Qual velo si squarcia avanti gli occhi 
miei. Piacere della vendetta si prepara 
un gran campo. Amore amore a che mi 
hai ridotto (guardando sulle scene ) Ec- 
co giunge apportuaamente. 
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t • r 

i G, 

■ i #: <• i i ■ • 

BEATRICE E DETTO " ’ - ' 

• ‘ : -.in <i i • 

Bea. Oh Voi! qui credevo trovarvi mio ma- 
rito. 1 ' * . ' 

Gu. Meglio per voi che trovate me in sua 
vece. 

Bea. Meglio il ritrovar voi? perchè, parlate. 

Gu. Beatrice è tempo ormai che vi levate 
la maschera. < ,:t » 

Bea. Signore quali accenti son * questi non 
lia mascera da togliersi un’onorata don- 
na, una onesta moglie, la vostra è già 
caduta, io ho saputo conoscervi da mesi 
in qua. Permettete , che io vada , e si 
tronchi un discorso, che altererebbe al 
sommo la mia leale maniera di pensare. 

Gu. No arrestatevi. Sono commissionato da 
vostro marito di parlarvi , sì il vostro 
ingannato consorte ■ vi ^ fa udire i suoi 
sentimenti per mezzo del mio labbro. 

Bea. Glie dite? Io ingannare? Io non sono 
avvezza ad usare mala fede ad alcuno 
{fra se ) Sono stata, io però ingannata 
per sempre. 

Gu. Udite. A me è noto il motivo della vo- 
stra tristezza, il vostro cuore non è di 
Uberto, un’antica passione l’occupa. 
Voi amate Guglielmo Ilumirez. . 
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Bea . Tacète non più, non proferite il nome 
di un’uomo, che forse ora è nel regno 
dei non viventi. ' ! : , - •: • . 

Gu. Il mio amico Uberto vuol conoscere il 
. mottivo della vostra afflizione; tutto era 
a me palese, potrei ora svelare il tutto 
;; a lui, ma ho voluto fin’ ora tacere ad 
.entrambi questa mia conoscenza. , 
Bea. Qual delitto sarebbe per una donna il 
sentir passione per uno, eh’ è fredda ce- 
nere in America per la crudeltà di suo 
padre. 

Gu. Orsù sappiate che Guglielmo respira. 
Bea. ( con gioja ) Respira? Come, cne dite 
-•• •f proseguite. ; «. * ^ r ' *.!»>•/ r’ - ', 

Gu. Dunque voi l’ amate , siete solamente 

- ; onesta per me, che ardo da due anni 

di una fiamma devoratrice. Orsù io po- 
trò far conoscere a vòstro marito 1’ og- 
. getto che occupa il vostro cuore, ed as- 
sicurarlo della sua esistenza^ Se voi ce- 
dete alle mie brame cara Beatrice tutto 

- . : s resterà sepolto in me; voi sarete felice, 
-or ed io vi potrò esser utile più die non 

crediate. . , , ' , ■ - 

Bea. Voi colle vostre perfide astuzie mi a- 
vete forzata a palesarvi un segreto, che 
- * : m meco dòvea scendere al sepolcro. Io con 
tutto ciò vi odio; Io* nulla temo, io 
. saprò in ultimo caso smascherarvi in 
faccia a mio marito, ed al mondo intero. 
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Gu. ( iv ^inocchiandosi ) Cedete alla fine a- 
mabile, cara mia Beatrice abbiate pietà 
di me, accettate il mio fervido amore. 
3S T on m* irritate e pensate, che voi sare- 
ste per sempre rovinata, se persistete Dei- 
Tosti narvi. 

Bea . ( sollevandolo ) Alzatevi , odo che al- 
cuno giunga, voi mi compromettete. 

/ ;• • . ' - • .M' • . .• 

Sten» 1,.l' 

■ - Uberto avanti la porta e detta. . 

t 1 ) . * . / '•*.,« t # ì » ^ 

• \ 

TJb. Che vedo Gustavo a piedi di mia mo- 
glie? :• ' ■ .* •: • . 

Bea. ( accorgendosi di Uberto ) Cielo li- 
berto. 

Gu. ( vedendo Uberto ) Cedete sì amabile 
Beatrice parlate, manifestate P oggetto 
della vostra melanconia, * io vi prometto 
di lutto tacere. Uberto sarà all’ oscuro 
di quanto sarete per dirmi, ve lo pre- 
go, ve lo scongiuro qui davanti le vo- 
stre ginocchie. (< alzandosi ) 

Bea . ( fra se) O infame come ha saputo 
cambiar discorso. 

Ub. ( avanzandosi) Caro amico di voi an- 
davo in cerca. ( sottovoce a Gustavo ) 
Quanto vi ringrazio, conosco il vostro 
zelo, fìngerò nulla avete inteso ( a Bea - 
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tri ce ) Sposa godo che stavate conver- 
sando con Gustavo , egli è mio fedele 
amico, ed in lui ponete ogni vostra fi- 
ducia. Ma come mi sembrate agitata. 

Bea. Io no v’ ingannate. Il Signor 

Gustavo mi domandava per conoscere il 
motivo della mia da lui e da voi so- 
spettata tristezza. ( a Gustavo) Se hai la 
bassezza di animo tradirmi , io svelerò 
qual’ era la tua vera posizione in ginoc- 
chio. Uomo vile, amico traditore, ippo- 
crate, scellerato. Caro Uberto vado un 
poco in giardino colà vi attendo; se per- 
mettete porterò Giulia , ed il mio ca- 
gnolino. ( parte ) 

TJb. Va puie a momenti ti raggiungo ci ve- 
dremo nel boschetto. < ielo ti ringrazio 
ella è partita, siamo soli. Caro amico 
cosa vi diceva, ma voi mi sembrate con- 
fuso, voi impallidite. 

Gu. Io no, siate in errore. Sono arrabbiato 
di non avergli potuto strappare una chia- 
ra confessione dalla sua bocca, mi sono 
per fino messo in ginocchio assicuran- 
dole dalla mia amicizia. 

TJb. Questo l’ ho veduto, ed ho inteso quasi 
tutta la fine del vostro discorso; ma nul- 
la potreste traspirare? 

Gu. Persiste a dire, eli* è triste sulla morte 
di suo fratello, ma la sua cameriera 
Giulia mi disse, che da ragazza avea 
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una inclinazione per un giovane che da 
più anni è morto. 

Ub. Questo non puoi essermi certamente ri- 
vale. - 

Gu. Ella mi credeva falso suo amico, e le 
ho fatto scaltramente credere, che l’a- 
mo e che odio voi per indurla a parla- 
re con schiettezza ( il colpo è fatto, an- 
che che Beatrice mi tradisse, Uberto è 
prevenuto di quello , eh’ ella potrebbe 
dire a mio danuo ). 

Ub, Questo vostro stratagemma di farvi cre- 
dere quasi di lei amante, e mio nemico 
, » mi piace molto. Le donne allora ver- 
sano i segreti del loro cuore , e spesse 
volte si tradiscono. Il vostro talento h 
grande, l’amicizia che a me vi lega vi 
fa anche divenir traditore con lei. Otti- 
mo amico, la mia gratitudine, la mia 
riconoscenza saia eterna. Gli amici co- 
me voi sono rari a questo mondo, e chi 
li ha non li sa conoscere, ed apprezza- 

. re. Io grazie al cielo sono fortunato 
per avervi al mio banco, e voglio sem- 
pre esser diretto da voi. 

Gu, ( Va che stai fresco: ) Voi caro Uberto 
mi mortificate, gli amici come me sono 
rari; tutti quelli di questo suolo amano 
il loro particolare interesse, (fra se ) Ed 
io più che ogni altro. Vostra moglie 
ri attende nel giardino, andate non le 
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date sospetto col trattenervi a lungo con 
me; sappiatevi regolare con prudenza, 
voi adesso siete instruito del discorso, 
che le ho fatto. Fingete di nulla cono- 
scere. 

Ub. Sì mi regolerò, come voi saviamente mi 
dite. Io spero per^vostro mezzo aver la 
pace nella mia famiglia. E veder con- 
tenta, e pienamente felice mia moglie, 
addio. ( V abbraccia e parte ) 

Gu. Per mio mezzo speri la pace? Oh quan- 
to t’inganni! Vedrai quante astuzie e tra- 
dimenti, sarà capace Gustavo, per ven- 
dicarsi dell’ amor suo non curato, e del- 
l’ofìèso suo amor proprio. Beatrice Bea- 
trice cedi una volta alle mie b) ame , 
o trema la mia irritata troppo da te 
vendetta, (parte ) 

Cala il sipario 


Fine deli atto primo . 

\ 
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Stenti t. 

GIORGIO SOLO 

Soqo molti anni che sono in questa casa, e 
sempre vi ha regnato la pace, e la tran- 
quillità, da quando però il padrone ha 
preso moglie, e viene in casa questo Sig. 
Gustavo, che gode 1’ immensa amicizia 
di lui, non vi è un giorno, che non de- 
ve passare senza dissapori, ed affanni 
della mia padrona, della Signora Bea- 
trice non posso dirne male; ella è di ot- 
timi costumi, caritatevole colle persone 
di servizio, e non ha altro difetto, che 
di essere sempre d’ umor triste. Io so- 
no vecchio , ma pria di esserlo io era 
giovane, e sono stato sempre per lo pas- 
sato , trasportato per il bel sesso , 
ed ho appreso per pratica, che quando 
le donne sono pensierose, e melanconi- 
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che, o pure sono più le ore che taccio- 
no, che quelle, che parlano, e segno o 
che qualche passione nasce nel loro cuo- 
re, o pensano a qualche oggetto che han- 
no una volta amato. A me poco impor- 
ta giacche noi persone di servizio , sia- 
mo sempre in apparenza affezionati ai 
padroni, pur tutto ciò preveggo dei guai, 
giacché il Signor Uberto mio padrone 
si è messo in testa di scoprire la ca- 
gione della tristezza di sua moglie ve- 
dete, che pensiero stravagante, voler sco- 

5 rire cosa pensa una donna , questo è 
ifficilissimo, anzi per dir meglio quasi 
impossibile, perciò prevedo in questa fa- 
miglia nuovi contrasti, e nuove guerre, 
in • ’ '■ •*'•«•:! rs'uw' lit'lbiro 

« 2 . 

GIULIA E DETTO 

Giu. Che si fa buon vecchio, che novità ab- 
biamo? 

Gior. Domando a voi notizie, sapete che non 
mi mischio affatto in nulla. 

Giu. Ditemi per curiosità qual è il cognome 
del nostro padrone? 

Gior . Ramirez ? Diavolo mi è fuggito, non 
ho saputo nascondere il segreto. No Ra- 
mircz volea dirvi Fernandez. 
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Citi. Che Fernandez e Fernandez ci siete ca- 
scato; egli ha un figlio non è vero? 

Gior. ( irritato ) Io non so se ha figli. 

Giu Orsù o mi dite il tutto, o io coito in 
questo momento dal padrone; per farle 
conoscere, che voi mi avete detto il suo 
cognome. Al contrario se voi mi parla- 
te con ischettczza ed appagherete quat- 
tro mie domande, io vi giuro da donna 
onorata di mantenere il segreto e non 
compromettervi. 

Gior. Or vedesi, già che voi mi mettete fra 
l’ incudine ed il martello vi dico, che il 
mio padrone chiamasi Uberto Bamirez. 

Giu . Prima domanda. Ha egli un figlio, che 
ha mandato in America? 

Gior. Sì Signora si chiama Guglielmo, anzi 
ha scritto che infra un mese sarà di ritor- 
no, e si attende da un momento all’altro. 

Giu, Secondo domanda. Ha egli mai avuto 
una lite col Sig. Claudio negoziante di 
Madrid? 

Gior. Per lo appunto, ed ha sposato sua fi- 
glia, eli’ è la signora Beatrice, vostra, e 
mia buona padrona. 

Giu. Vi ho promesso farvi quattro domande 
ve ne ho fatto due, credo di essere stata 
discreta. Vi ringrazio della vostra ama- 
bilità nell’ avermi risposto. Il mio giura- 
mento sarà mantenuto di nulla palesare 
ma potreste dire siete donna: ed io vi 
rispondo, che questa volta farò eccezione 
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alla regola generale, (fra se ) Cerchia- 
mo ora con un bel garbo informare la mia 
buona padroncina. Sig. Giorgio non du- 
bitate; vivete tranquillo che non sarò 
capace di compromettervi. ( parte ) 
Gior. Spero, che vorrà essere donna pruden- 
te. La Signora Giuba per altro mi sem- 
bra una onesta, e garbata giovane; se 
lei mi tradisse, io sono rovinato, stante 
il carattere violente e atrabilare del mio 
padrone. 


«Stinti 5» 

UBERTO E GIORGIO 

Ub, Giorgio va al buio delle diligenze, e va 
ad appurare s’ è arrivata quella da Bar- 
cellona, se per caso vi sia mio figlio 
Guglielmo, conducilo subito nel mio ap- 
partamento, per la scala segreta, e che 
nessuno lo vegga prima di me. 

Gio. Sarete servito ( fra se ) questo arrivo 
deve cagionare molto chiasso, (parte) 

Ub. V arrivo di mio figlio m 5 imbarazza non 
poco..... Supporre, che lui non ricono- 
sca Beatrice ciò impossibile. Ma essa a- 
desso è di lui matrigna e onesta, e sa- 
prà regolarsi come conviene. Mio figlio 
è di altronde di illibati costumi , e di 
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onesti, e puri sentimenti. Sono ormai 
cinque anni, che questo amore ha cessato, 
in un lustro una passione è già spenta, 
ad ogni evento obligherò mio figlio ad 
andare a Madrid. Beatrice adesso vedre- 
mo la tua onestà alla prova, ella igno- 
ra, che io sono il padre di Guglielmo, 
giacché io cambiai cognome di accordo 
con il di lei genitore. Ritiriamoci nella 
mia stanza, ed in questa terribile circo- 
stanza, che si prepara , prendiamo un 
savio consiglio dall’ ottimo, ed imparzia- 
le Gustavo; Egli solo ha l’abilità di ver- 
sare nel mio cuore agitato il soave bal- 
samo dell’amicizia. 

Uditi* 4. 

% 

BEATRICE E GIULIA 

Bea. Possibile esser vero quanto tu mi hai 
asserito. 

Giu. Signora pur troppo è il vero. 

Bea. Sarò io eternamente iufelice. Quali rim- 
proveri non dovrò attendere da Gu- 
glielmo, egli da sua fidanzata mi trova 
ora sua madrigna, ed ha potuto mio pa- 
dre cotanto ingannarmi? e farmi moglie 
di colui , per il quale io tanto soffrj ; 
l’accomodo della lite lo avrà indotto a 
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far ciò. Dunque io per il di lui interes- 
se ho dovuto figurare infedele, e sposa- 
re uno clie dopo ciò che ho conosciuto 
devo mortalmente odiare per sempre. 

E tu crudele barbaro genitore hai 

po Ma nò perdonami tu sei fra gli 

estinti, e non voglio turbare la tua eter- 
na pace,, con i miei giusti per altro rira- 

5 roveri. Perdona dunque mio buon pa- 
re questo sfogo della tua dolente infe- 
lice Beatrice, porgi da dove ti ritrovi 
preci all’Ente Supremo di togliermi que- 
sta vita, divenuta a me di peso per mil- 
le sofferte contrarietà, biella tomba, po- 
trò avere calma, riposo e felicità. 

Giu. Voi di nuovo in balia al dolore , non 
siete ilare di riveder Guglielmo? 

Bea. Godo, che lui è fra i Viventi, dopo il 
colpo terribile che io soff’rj della nuova 
sparsa della di lui morte , ma il rive- 
derlo a me poco giova. Fede di moglie 
contratta d’ innanzi al mondo, cd al cie- 
lo mi fanno divenire penosa la di lui 
vista, io li amo ancora, o Guglielmo, il 
tuo amore non è spento dentro il mio 
petto, esso ha forte radici, cinque anni di 
lontananza, la nuova di non esser tu più 
fra i viventi, non hanno potuto scancel- 
lar la tua adorata memoria, dovere, a- 
more, voi fate crudele guerra contro di 
me. ( inginocchiandosi ) Cielo te invo- 
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co fa tu vincere colui , che guida alla 
virtù. 

Giu. Veggo pur troppo, che siete nata per 
non aver un sol giorno di pace, e di 
contento. 

* 

Unni* 5. 

• • • . . » » , 

GUSTAVO E DETTI 

, 1 1 

Gus. Signora Beatrice sappiate, che è giun- 
to Guglielmo il figlio del primo letto di 
, vostro marito. - 

Bea. Chi, Guglielmo! 

Gus . Qual sorpresa, ora vedrete, che lo con- 
durrà a voi vostro marito stesso. 

Bea. Fuggasi questo incontro. Gelo! cielo non 

, sei sazio di trafiggermi. 

Gus. Tutto conosco ora si appressa la mia 
•vendetta, ed il mio trionfo. Voi siete la 
donna morale. Ora vedremo la vostra 
virtù proclamata. 

Bea. Signore frenale i vostri sarcasmi i vo- 
t siri pungenti detti, non trionfate su di 
una infelice vittima, lasciatemi partire, 

( per partire) 

Gus. ^ trattenendola ) Fermatevi non siete 
piu in tempo, ecco vostro marito. 
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Mcen* 6 . 

s 

GUGLIELMO, UBERTO E DETTI 

( 

■» * 

Ub. Sposa ti presento mio figlio. 

Gii. Lasciate mia seconda madre che... Cielo 
qual volto..... tu Beatrice? 

Bea. Egli? vostro figlio... ( frenando ) SI... 
ne godo..... (frase) Cielo dammi for- 
za, -o inceneriscimi. 

Ub. (a Guglielmo) Chi ti disse il di lei no- 
me? 

Gu. Chi mel disse?...,, A me.... fu il vo- 
stro servo Giorgio, che venne ad incon- 
trarmi ( fra se) Si celi per ora il mio 

giusto risentimento ( ad Uberto ) in 

cinque anni, che io manco da qui o mio 
padre non mi avete scritto mai questo 
matrimonio. 

Uh. Ciò a te poco premeva, ho voluto farti 
una sorpresa. 

Gu. E vi siete pienamente riuscito ( guar- 
dando Giulia fra se) Anche colei mi 
pare ravvisare. Nò non m’ingannano gli 
occhi miei, per mio fatale destino, essa 
è Giulia la sua antica cameriera, fingia- 
mo non conoscerla. 

Gus. ( ad Uberto ) Caro amico cosa vi sem- 
bra di questa scena. Vedete adesso ve- 
verificato ciò che vi ho narrato ; dissi \ 
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xnulate, e scopriremo il resto, a voi non 
mancheranno misure forti ed energiche 
guidate però dal mio amichevole consi- 
glio, e dal mio sangue freddo. 

Ub. Beatrice voi mi sembrate asser rimaste 
estatica. Io vi avea pur detto che avevo 
un figlio, non conosco il motivo della 
-i.f vostra -perplessità. <! 

Bea* Signore la somiglianza dei lineamenti 
del suo volto con quelle dell’ estinto mio 
fratello mi hanno destato sorpresa, e sba- 
lordimento al tempo islesso , anzi per- 
;i mettete io mi ritiri^ la sua vista mi rat- 
> trista ( fra <xe ) Fuggansi i suoi sguardi, 
i suoij giusti rimproveri, io sono però so- 
lamente la? vittima immolata, ed inno- 
cente . ( per partir ) 

ZJb: Nò restate qui in compagnia di Gugliel- 
mo, un giorno come questo, è un gior- 
ni no di giojn per questa casa; A momen- 
ti si pranza, vi attenderò fra poco nella 
galleria. Gustavo seguitemi nel mio ga- 
binetto debbo dirvi qualche cosa d’ im- 
portanza ( sottovoce a Gustavo ) lascia- 
moli soli, ed osserverete voi il lutto. Sie- 
• te mio amico, ed avete in questa occa- 
sione mezzo da mostrarmelo maggior- 
mente. ( si ritirano con Gustavo ) 


• •'T r 
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< ili 


GIULIA, GUGLIELMO E BEATRICE 
, ; . r . • J «ii < h:i i • 'i 

Ga. Siamo solij Giulia osserva se alcuno 
ci ascolta. Ti trovai Beatrice.., m quale 
stato.... in quale situatone...!, in qua- 
le casa. ii. con qual legame... .indegna 

spergiurai » '»j‘ "■■' s '■ " '*• ■' ' • - 

J5ea. Ascoltami, Guglielmo: nòn condannarmi 

pria di sentirmi; ì c n ■ 

Gu. Ascoltarti? e non sei tu- .spergiura ai tuoi 
giuramenti, non ti -trovo moglie, e. mo- 
glie di chi? Moglie di mio padre? * 
colui per cui tanto soffrimmo, di colui 
per cui natura esige rispetto da. me. o- 
uo 5 anni che sei maritatac i e non po- 
tevi avvisarmene? non sarei qui ritorna; 
to per essere spettatore della mancatami 
, fede. Sarei ito altrove , cioè, - mi 
mille volte data la morte, che assister 


coi miei propri occhi..... : “ • 

Bea . Sappi che io pria di ora..... ■ 

Gu. Inutili giustificazioni, tu mi hai inganna 

to, tu mi hai tradito. Io ti odio, m 
abborro, va fuggi dagli occhi miei mo- 
stro d’infedeltà. ' .. 

Bea. O mio Guglielmo io ti amo, ioti * 
doro, non condannarmi ancora; odi 
mie discolpe ( Gustavo nel fondo de “ 
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scena in mezzo la porta ha inteso que- 
sto discorso , Giulia accorgendosene vor- 
rebbe gridare onde prevenirne Gugliel- 
mo , e Beatrice , Gustavo la minaccia 
colla pistola , e T obbliga al silenzio ) 
Io sono innocente, eccomi alle tue gi- 
nocchia {ginocchi ondosi tenendosi forte 
alle sue ginocchia e piangendo ). 

Gu. Scuse solite a dirsi, no Beatrice, tu non 
mi vedrai in eterno, godi dei tuoi amori; 
Guglielmo andrà lungi da te per non 
sentire neppure proferire il tuo nome. 

{fogge ) 

Bea. Guglielmo, Guglielmo {alzandosi) so- 
no innocente. ( cade svenuta ) 

Giu. ( corre per sollevarla) Ah! quel birban- 
te ha inteso tutto, e non mi ha fatto 
parlare. 

Gus. ( avanti la porta ) Il velo si è squar- 
ciato alla fine, vedrai donna iniqua co- 
me tutto cambia di aspetto. Guglielmo 
amante di Beatrice, questa moglie a suo 
padre! che nodo terribile è mai questo! A 
me tutto servirà per vendicarmi. Piace- 
re della vendetta, siti sento nel mio cuore. 

Cala il sipario 

r 

; J 

Bine deir atto secondo. 
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. Skten* t. 

GUSTAVO SOLO 

Gu. Tutto quanto ho veduto e sufficiente 
pella mia vendetta. Beatrice il tuo rigo* 
re verso di me ti ha procurato la tua 
rovina, ed il tuo disonore ( guardando 
fra le scene ) Ma ecco Uberto a lui si 
facci noto il tutto e si compia il piano 
della mia giurata inimicizia con Beatrice. 

- ^ JStimt 2* 

UBERTO E DETTO 

, 4 

Vb. Caro amico che novità mi rechi. Ti è fi- 
nalmente riuscito di conoscere come pen- 
sa Beatrice? 

Gu . Impresa difficile è quella di conoscere 
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il cuore di una donna. Ma io che sono 
uomo di mondo ho procurato di cono- 
scere se non in tutto, almeno in parte 
il segreto della di lei tristezza. 

Ub. Parla amico rendi paga la mia giusta 
curiosità. 

Gu. Mi promettete voi di eseguire alla cieca 
quanto io vado a dirvi. 

1Tb. Sì dipenderò da te in tutto e per tutto. 

Gus. Udite dunque. Amor ‘regna nel cuore 
di vostra móglie. Amore; sì; impudico a- 
more e sacrilego. Ella ama alla follia 
vostro figlio Guglielmo. Ciò era a vo- 
stra cognizione , quantunque questi, se- 
parati per ben 5 anni da lei, pur tutta 
via, questo amore non ha potuto can- 
cellarsi dal suo iniquo cuore anzi ha pre- 
so più forza in lei. La sua cameriera 
Giulia mi ha assicurato che ha dato di già 
un abboccamento a vostro figlio, che do- 
vrà aver luogo appena sarete uscito voi 
di casa. 

XJb. ( con furia ) Che ascolto , oh infamia! 
E può mio figlio esser rivale di chi gli 
diede l’esistenza? Io non sò a qual par- 
tito appigliarmi; gelosia, amore, vendetta 
voi mi tormenterete a gara. Voi infiam- 
mate di odio e di dispetto ibmio cuore. 
Io farei cose da forsennato 

Gus. Calmatevi: così mantenete la parola 
datami or dinanzi? Frenatevi e con se- 
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rena sembianza cliiamcrcte Beatrice, le 
direte che siete obbligalo per vostri inte- 
ressi di partir quest" oggi medesimo per 
la capitale Madrid. Siate certo che essa 
allora con piu sicurezza darà un apj mu- 
tamento a Guglielmo. Le soggiunge- 
te die io vi accompagnerò in detto 
viaggio, ambidue ci porremo in carrozza 
c fìngeremo di partire, scenderemo poco 
dopo; usciti la vostra casa e travestili 
aneleremo nel vostro giardiuo che ha la 
porta inr strada di cui ne conservate 
presso di voi sempre la -chiave, da lì en- 
treremo nel sotterraneo che conduce nel- 
la camera di vostra moglie , da questo 
luogo ignoto a tutti e senza alcun so- 
spetto udiremo il loro dialogo, c potre- 
mo regolarci secondo couviene. Così voi 
vedrete coi vostri medesimi occhi, senti- 
rete colle vostre medesime orecchie il 
discorso amoroso dell'infedele vostra mo- 
glie, c vi accerterete ancora della scelle- 
ratezza di vostro figlio. Il mondo non 
potrà chiamarvi più geloso nfe visionario. 
Ed io sarò da tutti apprezzato vostro fe- 
dele e sincero amico. 

Eccellente ritrovato, ottimo consiglio, da 
me tutto sarà eseguilo (guardando fra 
le scene ). Veggo venire a questa parte 
Giorgia. 
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' i ; ■■ I- 

’ GIORGIO E DETTI 

• • • ‘li , .li. 

Ub. Giungi opportuno. Farai conoscere a 
Beatrice cne fra due ore io parlo per 
Madrid per un affare mio premuroso e 
che desidero parlarle prima di partire. 

Gior. Sarete ubidito? Signora permettete ad 
un vecchio domestico di vostra casa il 
pregarvi ed il farvi riflettere che non mi 
sembra Conveniente che voi partite lo 
stesso giorno dello arrivo di vostro fi- 
glio. Qualunque premuroso sia il vostro 
affare, son certo, che ammette la bre- 
ve delazione di 24 ore. ' 

Gus. Tu non sei in caso di giudicare, an- 
che , die T affare fosse a tua cono- 
conoscenza, dell’urgenza di esso, tanto 
più quando tutto è a te non conosciuto, 
i servi ubbidiscono , e non consigliano / 
attendi ad eseguire gli ordini del tuo pa- 
drone, e non fare più oltre delle inuti- 
li riflessioni ( fra se) Non vorrei che 
questo vecchio imbecille frastornasse , 
colla influenza dell’ antica servitù 1 * ese- 
cuzione del mio progetto , e della mia 
vendetta. 

Gior. Vado non replicherò di avantaggio 
{fra se ) quanto mi è odiosa la sua fi- 



atto terzo 83 

sonomia, io m’ingannerò, ma lo tengo 
per il più malvaggio di questo mondo. 
( parte ) 

Ub. Caro amico, temo di tradirmi nell’ an- 
nunziare la supposta mia partenza a Bea- 
ti ice, il mio atrabilare carattere, la ge- 
losia potrebbero accecarmi , ed aJ|on 
tutto anderebbe fallito. Ma essa viene, 

10 non reggo alla di lei vista dille tu 

11 tutto. ( si ritira ) 

j hctnn 

beatrice e gustavo 

Bea. ( guardando fra le scene ) Come: mio 
marito mi fa chiamare, e poi appena mi 
vede arrivare mi fogge. 

Gu. Voi conoscete il suo ben fatto cuore. 
Essendo egli per motivi interessanti obbli- 
gato di andare a Madrid e dimorare un 
mese, non avendo il coraggio di dar- 
vi egli stesso questa notizia nel ve- 
dervi venire qui, si è ritirato nella di lui 
stanza ed a lasciato a me il doloroso in- 
carico di dirvi tutto. Io però che vi co- 
nosco a fondo so bene che voi giocrete di 
questa partenza, giacche so che- siete più 
affettuosa matrigna che amante moglie. 

Bea . Signore la mia condotta e quella di 
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ottima madre e di onesta moglie, per- 
ciò i vostri sarcasmi sono mal fondati 
lo vi giuro die tale novità che mi avete 
recato, mi addolora per cento maniere 
più di quello che. voi potete immaginare. 

Gii. 11 credere è cortesia. Io però sarò obbli- 
gato seguire vostro marito in questa par- 
tenza. Voi conoscete quanto io lo stimo: 
io non posso staccarmi da lui un solo 
momento. 

Bea. Voi lo stimate e volete rapirgli la cosa 
più sacra , più cara , più preziosa del 
mondo quale è 1’ onore. Tacete per ca- 
rità, non aggiungete alla vostra infamia 
la menzogna. Ma ecco Uberto che tor- 
na, si tronchi questo discorso. 

Jbccmt 4. 

• $ 

EBERTO E DETTI 

Ub. Cara moglie dopo un lustro e aualche 
mese sono per la prima volta obbligato 
di separarmi da voi, godo però che ora 
si trova in casa mio figlio. Egli vi 
. assisterà coll’ affezione mia medesima. 
(f ra se ) Io fremo in dovermi masche- 
rare, furie della gelosia calmatevi, sof- 
fogatevi per poco dentro il mio petto. 
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Bea. E non potreste incaricare il vostro a- 
mico senza partir voi? 

Gus. ( ad Uberto ) Tutta arte per farsi ere- ' 
dere a voi affezionata. Non la credete 
è donna e tanto basta. 

Ub. Ciò è impossibile è un affare importan- 
tissimo che dobbiamo tutti due verifi- 
care ed esaminare con i nostri proprj 
ocelli. 

Gus. L’ affare è serio e scrupoloso, merita 
tutta l’attenzione di vostro marito e mia. 

Bea. Se è come voi dite, io mi rassegno, e 
mi adatterò alla necessità. 

Gus. ( ad Uberto ) Vedete si rassegna. Essa 
gode che rimane sola, e che voi vi al- 
lontaniate. ■ . 1 

Ub. Giorgio, Giorgio. (' chiamando ) 

3 . 

GIORGIO E DETTO * 

Gior. Signor che comandate? 

Ub. Chiamate Guglielmo, ditegli che io lo 
desidero. 

Gior. Vi servo di volo, {fra se ) Io preve- 
do una grande tempesta. ( entra nella 
stanza di Guglielmo f 

Gus. Vostro figlio, sono certo, che sarà do- 
lente all’ annuncio della vostra partenza. 
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( ad Uberto sottovoce ) Non vedrà l’ora 
che questa , succeda , ma quanto s’ in- 
ganna. 


j Sten* (5. 

, 2 \ • • 

GUGLIELMO, GIORGIO E DETTO 

Gior. Ecco il Signor Guglielmo. 

Gu. Caro padre, cosa volete da me? 

Ub. Figlio, fra un’ora io parto da qui ita cit- 
tà, a momenti vado a ritrovare Baieste- 
ro il nostro avvocato, e seco lui mi met- 
terò unitamente al Signor Gustavo in 
viaggio per Madrid , dove un mio ur- 
gente aflàre mi chiama, a te raccoman- 
do la cura della mia famiglia, e di mia 
moglie: assistela tu con amore. Beatrice, 
sappiatevi regolare sempre da saggia don- 
na e di fedele consorte. ( dandole la 
- mano ) Addio Beatrice, figlio un am- 
plesso. ( abbracciando Guglielmo ) 

Gu. Padre mio, riposate tranquillo. Voi co- 
noscete i miei onesti ed affezionati sen- 
timenti. 

Uea . Uberto, consorte addio. Quale melan- 
conia mi assale. Io prevedo dalla tua 
lontananza funesti effetti. 

Gus. Signora Beatrice, Signor Guglielmo 
servo divoto ad ambidue state tranquilli 
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per vostro padre e marito. Conoscete 
l’ affezione, e l’ amicizia che a lui mi 

lega da molti anni. 

. » » » , ’ • 

Scout 7. : 

' "'i •• . 

' ! GIULIA E DETTI 

i • ' . ’ i >» . ."j ; ; 

I 

Giu . Signor padrone la carozza è pronta ed 
è ' venuto il domestico del Sighor Baie- 
lesteros a dire che egli vi attende in 
x sua casa e che si trova pronto alla par- 
vènza. 

Vb. Porta il cappello mio e quello di Gu- 
*' stavo.* ‘ • V ■ 

Giti . Eccoli sul tavolino. ( Giulia prende i 
cappelli e li dà a Uberto o Gustavo ) 
Ub> Sposa addio figlio ubbidisci ed assisti la 
' ‘ tua madre, (fra se ) Quanto mi costa 

tale scena. Voglia il cielo che i miei so- 
spetti siano mal fondati. Gustavo segui- 
temi. ' 

Gus. Vengo sono con voi. Servo divoto di 
tutti. ( Gustavo ed Uberto partono ) 
Beatrice , Guglielmo e Giulia l accom- 
pagnano sino alla porta . 
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j&timt 8. 


GUGLIELMO, BEATRICE E GIULIA 

j Bea. Guglielmo, se permettete, io vi lascio 
e vado nella mia stanza. 

Gu . Abbiate la compiacenza di trattenervi 
pochi momenti: dovrei dirvi qualche cosa 
di somma importanza. Tu Giulia, ritirati, 

. ; ed osserva dalla tua stanza che. è qui 

fuori, se alcuno ci ascolta. , » 

Bea . E che vorreste dire con tanta segretez- 
za? lasciatemi partire, ricordatevi che io 
sono la moglie di vostro padre. ! 

Gu. Lo so pur troppo ( a Giulia ) E tu non 
ubbidisci? Va, ed eseguisci quanto t’ im- 
posi- ‘ . . > è • • 

Giu. Vi ubbidisco (fra se ) che occhi da 
spiritato, prevedo però grandi eccessi da 
questa scena che va a cominciare, (si 
- ritira) # 

Gu. Beatrice siamo soli , la vostra condotta 
per me è orribile:, yoi avete mancato al 
giuramento proferitomi quando io vi la- 
sciai a Madrid, dopo, l’ingiusta mia par- 
tenza violentata con tutti gli eccessi del- 
la prepotenza. Io pur tutta via vi amo, 
e non potendo calmare tale violenta pas- 
sione, sono costretto di non farmi qui 
ritrovare da mio padre. Partirò per la 
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Francia, lungi solamente da voi potrò 
trovare quella calma che indarno ho cer- 
cato con tutti i mezzi di ritrovare stan- 
dovi vicino. Giorgio, antico domestico di 
nostra casa fina le mie veci, egli avrà 
cura di voi come se fosse un secondo 
padre. * ' 1 > ■ . 

Nome tiranno e crndelè, che ha tradito 
voi, ed ha me reso eternamente infelice. 
Io non amo Uberto vostro padre, ma 
adoro solamente voi, sono innoccente, o 
Guglielmo,' ’tuttó ignorava, come vi dissi 

3 uesta mattina , volete anche voi abbsn- 
onarmi, crudele fatelo pure? se ne ave- 
te il cuore. Un lento portentoso veleno 
che io porto sempre rinserrato qui nel 
mio anello, fino dai miei teneri anni 
troncherà i miei inutili giorni resi ornai 
odiosi al padre ed a voi. La mia mor- 
te darà sollievo e calma a questa fami- 
glia. Io sono il pomo della discordia. 
Io scenderò lieta nella tomba, se voi mi 
giurate di non odiarmi. . » . • 

Odiarvi ah..... che mai dite?;.. Io 

vi amo, io vi adoro. Ah folle chè dico 
io mai? Dovere.... amore, natura, tutto 
fa guerra dentro il mio cuore Giu- 

ratemi, o divina Beatrice, di non toglier- 
vi la vita Rendete con questa felice 

mio padre il vostro sposo: ogni consola- 
zione sia a voi compagna, per quanto avete 
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. ( reso a me desolato. ( inginocchiandosi } 

. Eccomi ai vostri piedi. Beatrice 

v permettete eh’ io stringa le vostre ginoc- 
chia, concedetemi per l’ ultima volta di 
baciarvi la mano. ( piangendo bacia la 
. ' : mano di Beatrice ) ; / 

Bea . Guglielmo alzatevi..... Qual furo- 

re v’ investe io vi amo è vero, ma non 
. sono vostra ma 

i ii « 

*,'<» . •! i li . ■ - > / «*i >• , ; < ì: .. 


• ) 


Sten» 9. 


UBERTO E GUSTAVO 

Rompendo la porta del sotterraneo che con- 
duce in detta stanza. 

■» • * » • * 

Ubi ( infuriato con due pistole in mano). 
E posso udir di più! Vi ho colto, o 

S erfidi, e tu, Guglielmo, amare tua ma* 
rigidi? piioi tu calpestare i Vincoli sacri 
• di tuo padre? deli’autor dei tuoi giorni? 
Chi ti diede la vita ti darà la morte. 
I . .( puntandolo colle pistole) • 

Gei. Cielo! mio padre?.. 

Bea . ( confusa ) Uberto calmati uccidi me 
■ ’ sola. Salva tuo figlio? 

Gu . ( levandogli la pistola delle mani ) Fer- 
matevi. Voi non mantenete la vostra 
parola. ( puntando e scaricando le pi- 
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stole verso Guglielma) Mori infame se- 
\ dutlore. ( spara le pistole e colpisce li- 
berto il quale calcando dice) 

Ub. Che facesti Gustavo? hai me . ucciso, 
v ./i ( cade morto ) i , -> j > ,, , . 

GUk ,Ho sbagliato il colpo oh rabbia (fra 
se) al rimedio* (getta le pistole ai pie- 
di di Guglielmo ) Giorgio, Giulia, servi- 
tori accorrete, Guglielmo l’infame scel- 
lerato Guglielmo ha Ucciso suo padre. 
Bea. ( in ginocchio vicino il cadavere di 
Uberto. Ho sposo mio, tu sei estinto, e 
-'P_ . |u \( a, Gustavo ) hai barbaro core ilco- 
raggio d’inventare sì npra calunnia fuggi 
Guglielmo sei innoccente ma sembri il 
colpevole. 

Gu. ( scavalcando una finestra ) Scellerato 
Gustavo: oh inaudito tradimento! (/ugge) 
Bea. Uberto sposo. ( svenendo sul cadavere 
del marito ) Guglielmo misero Gu- 
glielmo salvati (cade svenuta ). 

J&ctntt 1 0. 

GIORGIO) Giulia, servidori con lume in mano 

E DETTI. 

Gior , Misero mio padrone io quasi non credo 
ai miei occhi , la gelosia acceca tutti 
( rimane estatico contemplando il ca- 
davere di Uberto ) 
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Qui. Infelice kignofa Beatrice. Il mio cuore 
' '* ''tutto Ini presagiva ( inginocchia pres- 
so la svenuta Beatrice y 
G u , Il colpo felli, 'ma' il : rimèdio fu trovato"; 
Oli voi che in un mondo corrótto vivete 
vedete f i funesti effètti dèlia gelosia e di 
x un amore non corrisposto . 1 
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Del puente generale comandante deltisola 
' di Cuba di anni 60 

Fern andina di lui figlia di anni 26 

Guglielmo di lei sposo di anni 4 ° 

Beatrice di lui matrigna di anni 3 ? 

Ariola di lei domestica di anni 5 o 

Almàgros tenente spagnuolo ajutante di Del 
Puente di anni 24 

Domestici di Del Puente') » , 

Soldati spagnuoli ) che non P arlano 


V azione si rappresenta nelV isola di Cuba 
nella casa di Del Puente. Depoca è 
1800. Il costume del vestiario è alla 
spagnuola moderna* 
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ATTO PRIMO 

CAMERA decentemente AMMOBIGLIATA , 4 
PORTE LATERALI CHE CONDUCONO A DI • 

VERSE CAMERE. IN FONDO BALCONE DOVE 
SI VEDE IL CORTILE DEL PALAZZO , CA- 
NAPE , SEDIE E DUE TAVOLINI. 


JScin» t • 

ALMAGROS £ GUGLIELMO 

Alm . Oggi spira appunto il giorno della vo- 
stra delegazione in quest’ isola , sono 5 
anni clic siete qui, e sempre vi ho ve- 
duto tristo e pensieroso. 

Gu. Se voi sapeste le mie vicende, son cer- 
to che vi desterebbero pietà. 

Alm . Se non temessi di esservi importuno 
amerei di esserne instruito. 

Gu. Voglio appagarvi. Udite e dal loro rac- 
conto funesto rileverete se ho ben ragio- 
ne di esser sempre oppresso. Amava io 

5 
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a Madrid una giovine figlia di un'one- 
sto e dovizioso negoziante. Beatrice era 
il nome dell’ oggetto da me giustamente 
idolatrato. Mio padre odiava tale fami- 
glia per motivo di una lite. Io cercava 
con questa unione mitigare il loro di- 
spiacere in caso della perdita di questa 
poiché le pretese di mio padre erauo su 
tutto l’ asse ereditario di Beatrice. Na- 
scosi io all’ oggetto del puro amor mio il 
mio cognome temendo che se questo fosse 
conosciuto poteva esser odiato dal padre 
c dalla figlia ed attendevo compire gli 
anni 25 voluti dalla legge per doman- 
darla in isposa e sposarla poi anche 
ciò contro la volontà di mio padre, 
se questi si fosse ostinato alla nostra 
felice unione. Un giorno, Oh dì fata- 
le io tremo da capo a piedi nel solo 
rammentarlo! mi giunse una lettera di 
mio padre mentre io mi trovavo iu com- 
pagnia di Beatrice, datata da Cadice, essa 
mi obbligò di leggerla, io le scorsi tutto 
ad un tratto impallidj nel conoscerne il 
contenuto, mi cade dalla sorpresa il fo- 
glio dalle mani, essa lo prende e lo leg- 
ge. Immaginate era 1' ordine di mio pa- 
dre di recarmi all’istante a Cadice per 
indi passare in America sopra un basti- 
mento carico di di lui mercanzie. Scopre 
f infelice mia amante con questa lettera 
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esser io il figlio del loro persecutore, e 
dovermi al tempo istesso perdete qua- 
si per sempre. Sviene essa a tale dop- 
pia infausta notizia. Rimane per più ore 
priva di sensi tal che facea a tutti dubita- 
re della di lei vita. Io giuro di non ub- 
bidir mio padre, e sono quindi l’ indo- 
mani per di lui volere, avendo egli mol- 
ta influenza colla corte, obbligato dal go- 
verno di partire per Cadice , ed ostinato- 
mi vengo arrestato da crudeli satelliti 
della prepotenza in casa stessa della mia 
adorata ed infelice Beatrice. Lascio a voi 
T immaginare, quale dovette esser per lei 
questo secondo colpo terribile. Fui tra- 
dotto in carcere e dopo poche ore scor- 
tato colla gendarmeria recato a Ca- 
dice, di là passo in America , dove vi 
dimoro 5 anni. Ritorno in Cadice per 
indi passare a Madrid e sposare Beatrice 
alla quale avevo giurato farla mia ad o- 
gni costo. Riedo alla casa paterna e tro- 
vo oh! Beatrice moglie di mio pa- 
dre! Oh colpo tremendo! Tale ina- 

spettata vista fu un fulmine per me. 
Fila rimane di sasso in vedermi.... 

j4lm. Questro vostro racconto à è veramente 
straordinario; ma come mai ella divenne 
moglie a vostro padre? 

Gu. Udite il resto non è finita ancora la mia 
dolente istoria. Mio padre era sul mo- 
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mento (li vincere la lite c di ridurre alla 
miseria il padre di Beatrice, di accordo 
i due genitori sparsero la voce della mia 
morte, c Beatrice sposò mio padre, il 
■quale si cambiò cognome, e tutto fu mi- 
stero per quell’ angiolo mortale. In casa 
eli mio padre esisteva un falso empio 
amico, il quale voleva sedurre con im- 
puro amore il cuore ben fatto dell’og- 
getto dei miei soli pensieri, e per veri- 
ficarsi della di lei giusta ripugnanza, 
i ostruì mio padre di un abboccamento, 

' 9 clic io avevo avuto con Beatrice, il qua- 
le era solamente servito per discolpa di 
Beatrice, c rimprovero per parte mia. 
Indusse mio padre il perfido amico, clic 
Ungesse partire in sua compagnia per 
Madrid. Io credendomi solo ebbi campo 
di riveder Beatrice, e la pregai di ras- 
segnarsi al destino ; la instruii , clic io 
ero deciso partire per la Francia , ab- 
bandonare così per sempre la Spagna, e 
troncare con tal partenza ogni relazione 
tra di noi. Essa mi soggiunse, ch’era 
decisa di avvelenarsi, onde rendere colla 
di lei morte la calma alla nostra fami- 
glia: Io piansi a tale annunzio, la scon- 
giurai di non dare tal passo, e di vive- 
re felice. Cadde; ciò detto a suoi piedi; 
le baciai la mano. Quando, gran Dio! 
io tremo ancora iu pensarci, reggo spa- 



ATTO PRIMO TOT 

lancare una porta , che conducea ad un 
antico sotterraneo , da questa veggo en- 
trare mio padre acceso di furore, grb-' 
dando; figlio iniquo tu tradire, tu diso- 
norare tuo padre; Avea seco due pistole 
nelle mani, e le puntava verso di me. 
Gustavo , tale era il nome del perfido 
amico consigliere, di queiraniroa di tigre; 
toglie le pistole dalle mani di mio pa- 
dre, e con un grido da forsennato dice; 
mori figlio iniquo, scarica le due pistole 
contro di me, sbaglia il colpo, ed uc- 
cide mio padre. Beatrice cade svenuta 
sulla di lui fredda salma, Gustavo accor- 
gendosi del fallato colpo , e per esser 
sempre coerente alla sua perfidia, chia- 
ma aiuto: arrestate, dice egli; arrestate 
Guglielmo, egli ha ucciso suo padre; e 
nel così dire getta le due pistole verso 
i miei piedi, io per timore per essere 
arrestato fuggo da una finestra che dava 
al giardino. M’imbarca per Cuba dove 
ritrovo, e sento, che in punta di morte 
lo scellerato Gustavo avea confessato es- 
sere stato egli l’uccisore del padre mio. 
Vengo condannato in contumàcia a io 
anni di esilio, e dopo 5 auui mi hanno 
assolto gli anni 5 in seguito di quella con- 
fessione, giacche soli appena pochi mesi, 
che il perfido ha dato all’ ente Supremo 
conto delle sue infami azioni; Beatric* 
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mi viene assicurata essere fra gli estinti, 
sono ormai 5 anni , per aver perduto 
un figlio amante, ed un marito. 

Alni. Questo vostro lungo racconto, questa 
orrenda romansesca sentimentale vostra 
catastrofe mi sforza a piangere. ( piange ) 
' Oh! come mai mi desidererei autore, 
son certo, che le vostre disgraziate pe- 
riperizie darebbero campo di comporre 
un’ interessantissimo romanzo. Tutto è or- 
mai passato, ora siete sposo della figlia 
del nostro comandante. Le sue maniere, 
la sua bellezza, le sue immense fortune 
daranno calma, e riposo al vostro ben 
giustamente lacerato cuore. 

Gu. SI dite bene Fernandina è bella, e buo- 
na, essa sarà la compagna indivisibile 
della mia vita. Dopo la perdita di Bea- 
trice io non sono tanto sfortunato, sarò 
domani possessore del cuore e della ma- 
no delia mia cara sposa. Felice io sarò 
lo spero tra le braccia di Fernandina. 
Qui ebbi esilio per il supposto mio par- 
ricidio, qui avrò almeno un’ amabile con- 
sorte. Isola di Cuba, oh! quanto sei di- 
versa ai miei sguardi dal dì che qui 
giunsi a quest’ora. 

Ahn. Vedo giungere il comandante , ed ha 
seco la figlia {guardando fra le scene ) 
ricomponetevi, giacché il vostro volto è 
alquanto turbato dopo il narratomi rac- 
conto. 
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Gu. Avete raggione, la mia fisonomia si cam- 
bia a seconda le interne agitazioni del 
mio cuore. 

Alm. Eccoli, io mi ritiro ; yi lascio con loro 
: . ( -parte ). i • , 

Scena 2. 

! DEL-PUENTE, FEJUS’ANDINA E GUGLIELMO 

DeUPu. Ogn’ ora triste e solitario io vi ri- 
trovo^ deponete ogni melanconia. Il pas- 
: : sato è passato esso non torna più, per- 
ciò non bisogna aflligersi maggiormente, 
i Domani : si celebreranno nella nostra cap- 
pella privata le vostre, nozze con mia fi- 
fìglia; Dunque è giorno di gioja. Ilvo- 
, j stro malo umore potrebbe offendere lo 
) amor proprio della mia Fernandina; essa 
-IV) > ò donna,: e volete ch’ella ne sia priva? 
e che facci eccezione alla regola gene- 
rale? : 

Pkr. Noi caro padre. Io non mi offendo del- 
la di lui tristezza. Io amo le anime sen- 
sibili, e tra queste il mio Guglielmo oc- 
cupa il primo posto , se egli conserva 
. memoria ancora della sua dolente amante 
; ' quale amore non dovià egli mai nutrire, 
per chi vive, e lo ama come me? 

Gu. Sì buona adorata mia Fernandina, io ti 
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amo, e vergendo la tua rara maniera 
di pensare; ti giuio , che farò sforzo a 
me medesimo, onde sembrarli ilare e de- 
gno rendermi maggiormente dei tuoi a- 
morosi trasporti. Domani sarai mia. Il 
cielo benedirà la nostra unione, e Gu- 
glielmo sarà il tuo fido consorte fino al- 
P ultimo suo sospiro. 

Fer. Qual giorno mi si prepara! Egli sarà 
quello, che aprirà la stagione della mia 
vera contentezza. 

Pel- Pii. Io sono veramente il padre fortu- 
nato per assistere a tale gara di virtù, 

• ' ; e di amore. Voglia il cielo accordar- 
mi tauto di vita quanto io possa abbrac- 
ciare sulle mie ginocchia il figlio della 
mia figlia, e veder così assiemata la mia 
discendenza. 

Fer. L’ Ente supremo esaudirà le tue preci 
tu sei il miglior padre dei viventi. ( si 
ode di tanto in tanto un colpo di can- 
none ) : • -♦ 

Cu. Qual fragore! Che sarà mai! ! 

Vel-Pu. Certamente è il segnale di qualche 
legno viciuo a naufragare , che chiede 
soccorso. ■ ■ i 

Fer. ( inginocchiandosi ) Pietoso Iddio tu as- 
sisti chi è presso al suo termine. Aiuta 
tu, dà forza a coloro che correranno per 
salvarli. 

Gu. §i soccorrano. ( volendo uscire ) 
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jJel-Pu. Arresta levi lasciate die gli altri fac- 
ciano. il jtoro dovere- L-’ affare è molto 
, -pericoloso k 

Gu. Ogni uomo deve aiutare il suo simile- 
Far. ISo, nou permetterò, mai che tu vadi a e 
rischiare la tua vita- Tu sei mio, ed io 
posso conlaudarti...... perdonami, quale 

parola sfuggivi dal mio labbro , te ne 
priego, te no scongiura rimanti a me 
viciuo. /, .{ 

Gu, Tu il vuoi r ed io da sposo subordinato* 
rimarrò presso- di tè- Non. amo o cara 
mia Femandina di darti mai dispiacere,. 
, anzi voglio in tutto e per tutto ubbi- 
, • dirti ciecamente. Il mio animo sensibile- 
era quello; che mi volea far valere in. 
soccorso di quel miseri, che forse saran- 
no preda delle onde:. 

Fer. Approvo la tua maniera di pensare; ma- 
hai da esser certo, che il coloucllo, che 
comanda il nostro porto è attivissimo net 
suo servizio militare, ma lo è poi di piti 
specialmente in simili casL r in cui 1’ u- 
mauità fa a gara con il proprio dovere- 
Del- Pii. Dice bene mia figlia, e siccome il 
nostro porto ha difficilissima la entrata 
quando il mare è in tempesta , non sò 
o Guglielmo se l’ altro jeri della nostra 
• loggia che scopre la lanterna del porto, 
faceste attenzione a quella piccola nave 
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agitata da varj opposti venti, che era 
bersaglio del mare procelloso, e dalla 

2 uale caddero nelle onde tutti i marinari. 

1 comandante del porto accorgendosi, che 
la marineria reale sotto i suoi ordini, 
esitava di soccorrere l’ equipaggio di det- 
ta barca , fu • il primo , che gettossi 
nelle acque per dar esempio; tutti lo se- 
guirono, e gli uomini grazie alla pre- 
videnza, ed alla di lui attività furono 
salvi da rimaner vittima d’ una si fiera 
burrasca. 

Gu. Esempio degno di vera lode, questo è 
il caso in cui il militare dà prova di 
filantropico coraggio, sono anzioso di co- 
noscere se l’ oragano di poco fa, abbia 
prodotto funeste conseguenze , il colpo 
del cannone sembra cessato, questo è un 
buono annunzio. 

Fer. Voglia il pietoso cielo scamparli tutti 
dalla morte. 

Del-Pu. (guardando fra le scene ) Veggo 
venire alcuno a questa parte. 

Gu. (guardando fra le scene ) Egli è Al- 
magros il vostro aiutante. 
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ALMAGROS E DETTI 

Jhn. Signor generale questo foglio ( recan- 
do un plico a Del Puente ) è a voi in- 
- viato dal comandante del porto. 

Del Pu . Si legga (legge) » Signor generale 
» un brigantino carico di merci provc- 
» viente da Cadice con bandiera spagno- 
la la, con due passagieri, una donna ed 
» un vecchio uomo, per cflètto di una 
» forte burrasca ha urtato su dei scogli 
y» dtella lanterna; la marineria reale sotto 
» i miei ordini ha dato loro tutti i soc- 
» corsi dando al medesimo tempo pro- 
li ve di valore, zelo, ed attività. I pas- 
>i saggieri sono salvi, ed il legno si è fat- 
» to ritirare nel porto al quanto dan- 
» neggiato. Secondo i vostri ordini, dati 
*> in simili casi che i passag sieri sie- 
» no inviati al vostro palazzo per cs- 
» sere così in caso di esercitare la vo- 
to stra generosità, ed assistenza, li ho 
» fatti rimanere un poco nell’ arsena- 
li le per ristorarsi, ed a momenti sa- 
li ranno a voi -inviali in una carozza. 
» Colgo questa occasione per dirmi con 
>i sentimenti di stime, e di alta cousi- 
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*> Aerazione, Vostro obbedientissimo ser- 
» vidore. 

Il colonello comandante del porlo 
A. Rojo . 

Quanto godo che tutti sieno salvi, il cielo 
assiste sempre gl’infelici. 

Fer. Io avrò tutta la cura di questa interes- 
sante, e disgraziata ospite, tu o Gugliel- 
mo assisterai l’uomo. 

Gu. Sì mia ottima Fernandina saremo a gara 
in sollevargli, e dargli soccorso. 

Alni. ( guardando nelle scene ) Eccoli che 
giungono* 

Del- Pii. Aprite Pappai lamento a destra ( Al- 
. magros apre lina porta a destra) ivi 
troveranno tutto il necessario. 

Mctm 4 . 

beatrice trasportata sulle braccia , e tenuta 
per i piedi da domestici , con capelli scar- 
migliati. ariola appoggiato ad un servi- 
dore tutti traversano la scena , ed entra- 
no nella porta a destra , che si è aperta , 
e detti . ! 

Bea. ( senza aprire gli occhi ) Ove sono! 
Grazie o cuori ben fatti ( entra nella 
stanza ). 

Ariola. ( entra nella stanza opposta e dice ) 
Iddio vi ricompenserà. 
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Del-Pu. Metteteli sul letto fategli dare dei 
brodi per ristorarli. Fernandina va cor- 
re, ed assisti quella disgraziata signora. 

Fer. Sì padre mio il sollevare gli infelici è 
la prima cosa buona da farsi nel mon- 
do. (entra nella stanza di Beatrice ) 

Gu. Ed io vado a vedere di potere aiutare 
quel buon vecchio eli’ è stato bersaglio 
dell’ infido elemento. 

yflm. Io corro in cucina per sollecitar i brodi. 

Del-Pu . Correte, sbrigatevi, volate, i rime- 
. dii in simili casi devono essere solleciti, 
il cielo ricompenserà le mie intenzioni 
esse sono dettate dall’umanità nei soc- 
correre il prossimo nei suoi momenti di 
calamità. Fernandina, Guglielmo voi fate 
di tutto nel secondarmi. Iddio sì Iddio 
vi renderà felici su questa terra, (parte') 

Fine delFatto primo. 


Cala il sipario 
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CAMERA OVE TROVASI UN SOFÀ 



Shctun 1 . 


beatrice mezza svenuta e fernandihà 

, - • \ • ' ... * 

Fer. fiome yi sentite o signora il cielo vi ha 
voluto tutti salvi, o guanto godo nel ve- 
dervi meglio da jeri in quà. 

Bea . Signora, Iddio fa scampar la morte; 
lutto debbo alle vostre affettuose cure, 
la mia riconoscenza, la mia gratitudine 
sarà eterna. 

Fer. Oggi si celebrano le mie nozze, o quan- 
to sarei fortunata, se vi fidaste di assi- 
stervi.'' 

Bea . Lo farei volentieri ma le mie gambe 
vacillano, il cielo vi renda felice, quan- 
to io sono stata disgraziata , se voi co- 
nosceste le mie pene, sono certa che ver- 
sereste delle lagrime. 


t 
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Fer. Se non temessi di esservi importuna, e 
fossi certa , che non vi alìligesle nel 
raccontarle, sarei curiosa di conoscerle. 

Bea. No mia buona e virtuosa signora, og- 
gi è giorno di giubilo per voi, non di 
tristezza. Le mie vicende sono troppo 
luttuosi; si tacciano per non turbare la 
vostra ben guista gioia, (piange) 

Fer. Dite bene; voi di già vi atìligete nel solo 
rammentarle, anche il mio sposo è stato 
molto disgraziato nei suoi primi amori 
in Europa. 

Bea. Non è egli nativo di- Cuba? 

Fer. No signora. È Europeo spagnuolo. 

Bea. Spagnuolo?.*. tale son io, tale è pure 
il mio sposo (Jra se) Oh sconsi- 

gliata ero quasi per tutto svelare! 

• • l , 

/ * « i : j ■*».!•> * » * ! • • * * 

. ... Sbttu* % 

• *!»«• 1 ’ ‘ ^ i 

» 

. ’ * 4 » • " * « « • I . * 

; almagros e d^tti , . , 

Alni. Signora scusate se vengo ad importu- 
narvi ( a Beatrice ) Signorina vostro pa- 
dre dice di sbrigarvi andate a vestirvi, 
i parenti, e gli amici sono giunti, vi at- 
tendono nella galleria con vostro padre 
per andar poi seco voi all’ altare. Il si- 
gnor Guglielmo sta nella sua stanza 
vestendosi. 
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Bea. Guglielmo Ab! nome troppo caro 

i e fatale per 

Fer . Signora sembra die questo nome vi con- 
- - turbi e vi agiti ,. Almagros ora vengo 

• i con voi in pochi minuti sarò pronta. 
Bea. Nulla,., nulla;., questo nome eccita in 

i tue forte emozione. Perdonatemi se vi 
. *v ho disturbato. ; - .r 

Fen> Signora che mai dite , .-solamente sono 
> i dolente, che vi veggo «oppressa in que- 

• ii stai vòstra critica circostanza. Se permet- 

tete vado nella mia stanza a vestirmi, 
ritornati dal > tempio, i verremo se lo 
Se concedete tutti a visitarvi. « 

Bea. Se .lo concedo! Voi mi confondete di 
gentilezze; sollecitatevi abbigliatevi bene, 
> mostratevi più bella di quella che siete 
- al fortunato vostro sposo. Io mi ritiro 
nel mio gabinetto. ; ( Fernandina parte) 
Alm. Signora : appoggiatevi a me. ( Beatrice 
si alza si appoggia ad Almagros , e 
• si ritira) v 

: 4 -.1 * fi# t * 

5 . 

*ii • • • * i 

ARTOLO SOLO 

Siamo ancora in vita, e mi sembra di 
sognare, che tempesta orribile, che ab- 
biamo sofferto, infelice mia padrona, sa- 
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sebbe veramente cosa dolorosa per lei 
se dopo essere venuta sin qui, non ri- 
trovasse in vita il Signor Guglielmo, o 
pure lo trovasse ammogliato. Io nel so- 
lo pensare a- questo tremo da capo a pie- 
di, perchè son certo, che la signora Bea- 

' trice se un di q gesti due casi si verificassero 
morirebbe di dolore. Voglia il cielo pieto- 
so dopo aver tanto sofìòrto coronare lo 
amore puro, ed innocente della ottima 
mia signora. Oggi è giorno di nozze in 
questa casa, mi hanno dotto che la cap- 
pella è nel secondo cortile del palazzo. 
Se le mie gambe mi assistono voglio anche 
io esser testimone di questa sacra funzione, 
mi farò accompagnare da uno di questi 
domestici. Buon Dio fa felice lo sposo, 
c tutta questa famiglia.* Egli mi ha as- 
sistito piu che mi fosse stato mio figlio. 
Ma veggo, che alcuno si. avanza,, non 
t voglio essere importuno. Ritiriamoci, vo- 
glio andare nella stanza della signora 
Beatrice per vedere come si sente. Mi 
hanno detto, che dev’essere la prima por- 
ta dirimpetto la mia. Sarà questa se non 
m’inganno, entriamo, {entra) 

. • . .!./••• • . i •; 
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Scimi 4. 

DEL-PUENTE E GUGLIELMO. 

Del-Pu. Fra un ora sarai chiamato mio fi- 
glio, tu formerari il sostegno della mia 
canuta età. 

Gu. Sapete mio buon padre, che quel vec- 
chio, che voi affidaste alla mia assisten- 
za è quasi intieramente rimesso, Egli si 
è alzato questa mattina , e non accusa 
altro che un tremore , ed un poco di 
debolezza alle gambe. 

Del-Pu . Godo sentirlo quasi del tutto ri- 
messo, ti ringrazio o Guglielmo della 
tua sollecitudine nello assisterlo. Le buo- 
ne azioni hanno sempre un guiderdone. 

Gu. Io lo fo per moti dei mio cuore, la mia 
ricompensa è il potermi rendere utile al 
mio simile. , • 

Del-Pu. Ottimi, e rari sentimenti, sempre 
debbo essere superbo di averti destinato 
per compagno indivisibile della cosa più 
cara che io mi abbia al mondo cioè del- 
la mia Fernandina (' guardando fra le 
scene ) Ma eccola essa a noi viene ve- 
stita di sposa. Oh! come verso delle la- 
grime di tenerezza in vederla già presso 
a tale sacra cerimonia. 
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Stinti 5. 

FERNANDINA in àbito di Sposa e DETTI 

Fet. Credo mio eccellente genitore non esse- 
re stata lungamente presso la toalette per 
vestirmi, mi vedete già son pronta. Io 
sono al colmo della mia felicità, perchè 
fra momenti sarò moglie del più bello, 
del più bravo giovine del mondo. 

Gu. Sono contento di sembrar tale agli oc- * 
chi tuoi. Oh ! come mi sembri più bel- 
la con questo bianco velo, esso è l’ im- 
magine dell’ innocente, e puro tuo cuore. 

Del'Pu. Non perdiamo più tempo, andiamo 
in galleria, ivi ci attendono i parenti, 
e gli amici convitati. Tratteniamoci al- 
cun poco secoloro, e poi quando sarà 
1’ ora anderemo al tempio a compier l’at- 
ta sollenne, che o miei figli vi lega per 
• tutto il tempo della vostra vita. ( ab- 
bracciando Fernandina e Guglielmo ) 
Giusto Iddio tu leggi nel mio cuore, con- 
cedi a questi un lungo, e propizio av- 
venire, come ardentemente io lo desidero 
andiamo. ( partono abbracciati ) 

• ■ ' . * i. 
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beatrice appogiata ad ariola 

j B ea. Se tu vuoi assistere alle nozze della mia 
padrona di casa, non perdere più tempo 
lasciami qui. Io da questo canapè vedrò 
passare li sposi , ed il corteggio nuziale. 

jfrì. Ottima mia padrona godo, che state me- 
glio, vi lascio giacche lo volete. Per- 
mettete che vi baci la mano. Fatevi co- 
raggio, imitate in ciò il vostro vecchio 
servidore. ( parte ) 

Bea. Addio. ]N T on sò quale interna emozione 
mi presagisce nuovi dissapori. Il mio cuo- 
re è tristo mentre non dovrebbe esserlo. 
Io oggi mi sento mèglio, ma il mio spi- 
rito è più abbattuto. Gelo! e hai deciso 
di rendermi ancor più infelice , e se tu 
avverso destino non sei sazio di perse- 
guitarmi, toglimi una vita resami odio- 
sa per tanti affanni, e sofferte contrarietà. 
Quaudo essi avranno termine? Quando? 
ed osi domandarlo a te stessa? Oh Bea- 
trice ! Là nel sepolcro solo tu avrai cal- 
ma e riposo. 
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Sbctnn 7 . - 

. » 

ALMAGROS E DETTI 

Alm. Signora permettete eli’ entri, il mio ge- 
nerale il Signor Del-Puente padrone di 
casa, m’invia a voi onde conoscere lo 
stato di vostra preziosa salute. 

Bea . Ringrazio la di lui bontà, e la vostra 
compiacenza; al dirvi il vero oggi sono 
tristissima. 

Alm. Oggi è giorno di gioia per questa fa- 
miglia. Voi dovreste anche partecipare 
albergando in questa casa; fra momenti 
la figlia del comandante, la Signora Fer- 
nandina, và a sposare il Signor Gugliel- 
mo Ramirez. 

Bea . Guglielmo Ramirez? Che mai dite 

ed egli qui questo Signor Guglielmo?.. 
( con trasporto ) 

Alm. Signora qual furore v’investe; è qui 
sicuramente se a momenti deve sposare. 

Bea. No, non può essere sarà un altro. Io 
era quasi per tradirmi. Signore compa- 
titemi questo nome di Guglielmo eccita 
in me sorpresa. Così chiamavasi un mio 
antico e stretto amico, scusate prosegui- 
te {fra se ) Calmati Beatrice cerca 

di tutto conoscere, e regolati alla circo- 
stanza. 


i 
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Alm. Egli è spagnolo figlio di un ricco Si- 
gnore. Il discorso sarebbe troppo lungo 
per ora sono atteso per far corteggio agli 
sposi, vi prometto in giornata per di- 
strarvi raccontarvi la di lui vita, vera- 
mente degna <li essere scritta, come a- 
nedotto singolarissimo. 

Bea. (Jra se ) Da lutto ciò ardisco sospet- 
tare die sia lui. Non potreste o signore 

appagare in succinto la mia curio- 

’ ■ sita. 

Alm. C guardando V orologio ) Signora ora 
non posso sono le tre a momenti vanno 
tutti al tempio; con vostra permissione. 
Non dubitate al ritorno della sacra fun- 
zione sarò ad appagare il vostro deside- 
rio. 

Bea. Quantunque avete destato in me la più 
grande curiosità, pur tuttavia non voglio 
esservi importuna. Vi attendo dunque 
per sentire ciò che avete promesso rac- 
contarmi ( fra se ) Cielo fa eli* io abbia 
tremato, e sospettato invano. Signore vi 
son serva. 

Alm. Con vostra buona licenza vado, essen- 
do io l’aiutante del generale padre della 
sposa, non posso lasciare di accompa- 
gnarlo in un giorno che per lui, che ama 
molto sua figlia, forma un epoca febee 
per la medesima. Signora di nuovo al 
piacere di rimirarla fra poco, ( parie ) 
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Bea. Serva divota o signore. Egli nominò Gu- 
glielmo Ramirez? e non j>otrebbe esser 
lui? e perchè nò? Egli deve trovarsi qui 
in Cuba. Le lettere commendatizie, la 
di lui nobile nascita , i mezzi doviziosi 
-n. di sua fortuna, sono tutte cose che fa- 
cilmente gli avranno acquistato T amici- 
zia del generale , e clic ne abbia otte- 
nuto col tempo la figlia in isposa. Sono 
5 anni che noi siamo divisi è vero; ma 
io sempre gli ho scritto. Non può dubi- 
tare della mia esistenza. Quale terribile 
situazione è la mia. Che fo.... Cosa ri- 
solvo.... cielo.. .. consiglia tu la più sven- 
turata dei mortali.... veder chi sia questo 
Guglielmo saria la prima cosa da farsi. 
Ala come..., con qual dritto io mi pre- 
senterò dunque alla società riunita per 
lo sposalizio; e se il mio Guglielmo fos- 
se egli lo s[oso. Turberò io colla mia 
presenza, col mio furore la gioia di que- 
sto giorno... No, andar non conviene, 
io dissi che non potea assistere a tali 
nozze stante la mia travagliala salute, 
e poi tutto ad un tratto mi vedrebbe- 
ro comparire. Beatrice tu sci nata con 
principio di educazione onde regolarti 

conviene secondo questi E se per 

caso lo sposo futuro della signora Fer- 
nandina fosse il mio Guglielmo, che far 
dovrei o perderlo o morire di dolore, 
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non palesandomi, per non comparire in- 
grata ad una famiglia , che con senti- 
menti di pietà, e di filantropia mi ha 

dato per la seconda volta la vita 

Beatrice, Beatrice, rifletti.... Io non so 
a qual partito appigliarmi... E se, dopo es- 
sersi sposato, Guglielmo mi riconoscesse? 
qual rimorso sarebbe allora il mio, di 
non avere impedito tal nodo , avendone 
avuto il tempo?... Si corra Si sco- 

pra la verità, ed ai resto? il cielo, la- 
more saranno li miei consiglieri ( va per 
uscire la porta e resta ) Sconsigliata 
che io sono, e dove vado? a mettere il 
disturbo ad una famiglia, alla quale son 
debitrice di tanta riconoscenza? Si riflet- 
ta sul dubbioso mio stato {molta pausa 
con silenzio ) Questa finestra ( indican- 
do il balcone di mezzo ) dà nel cortile, 
donde passar deve il convoglio nuziale. . . 
Mi affaccierò, farò attenzione a poterlo 
riconoscere, ed allora, se lo ravviserò, con 
forti grida , cercando di farmi conosce- 
re, il tutto sarà impedito. Ciò mi sem- 
bra il miglior partito da prendere. Sa- 
rebbe poi cosa dolentissima per me, aver 
tanto sofferto, avendo intrapreso sì lun- 
go viaggio, ritrovarlo, e non possederlo. 
Tutti saprebbrero condannare la mia con- 
dotta, ed io non avrei di chi lagnarmi. 
Guglielmo... mio adorato Guglielmo... 
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possibile mai, che io sia cotanto infelice, 
che tu avessi potuto obbliare la tua Bea- 
trice? colei che per te ha tanto sof- 
ferto? colei, die ha rischiato mille vol- 
le la vita per rivederti? No, Gugliel- 
mo giurò, esser mio; egli, o è fra gli e- 
slinli, o vive tranquillo attendendo nuo- 
ve della sua infelice donna, della sua 
Beatrice... ( affacciandosi ) Ma, che ve- 
do! I soldati, ed i domestici precedono 
il cortegio. ( si vede passare dell’atrio 
quattro servidori in gala, quattro sol- 
dati , Guglielmo e Fernandina per la ma- 
no , indi Del-Puente , Jlmagros , dame 
e cavalieri ) Chi veggio mai venire? Ecco 
li sposi. Oh cielo!... ( volendo gridare 
e mancando la voce ) Guglielmo, non 
proseguire i tuoi passi, non giurare la tua 
lede ad un’altra, essa è mia, tu l'hai 
a me mille volte promessa. Io vivo. Io 

sono Beati ice. Io qui venni per te 

Quanto ho soffèrto, tu non potresti im- 
maginare.... Si corra... ma, oh Dio!., 
le mie gambe vacillano. Si chiami Gu- 
glielmo. La voce mi manca. Ed a- 
vrò io cuore di vederlo unire ad uu al- 
tra, e non morire di dolore? Questa è 
dunque la ricompenza, che merita la tua 
Beatrice? Così hai potuto dimenticarmi? 
Oh lontananza terribile! Maledetto lustro 
di nostra divisione! Il tempo ha di già 
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estinto il nostro amore di molti anni. Tu 

E iù a me non pensi, tu non sei più di 
leatrice, Fer. ..nan...dina ti godrà, essa 
sarà la mia felice rivale. Sì, perfida, tu 
hai rapito un cuore ch’era mio. Che dico? 
ed oso ingiuriare, a chi debbo la vita? 
Chi non ha alcuna colpa alle mie sven- 
ture? Sì, ingrata, tu mi hai salvata la vi- 
ta per farmi essere spettatrice del tuo 
trionfo , delle tue nozze con Gugliel- 
mo ( affacciandosi) Ah! essi entrano già 
nel tempio... minuti mi rimangono... non 
si perda tempo.... Si vada, si corra.... 
( va per uscire la porta e cade) Le 

forze mi abbandonano. Guglielmo! 

Guglielmo!... Ah! tu non mi odi ( rial- 
zandosi e cadendo ) Le mie luci già si 
serrano. Un freddo gelo di morte mi 
scorre dalla fronte, e ini bagna le gote. 

Io più non ti vedrò Io avrò la 

tomoa, ove maledico.... Ah! no; perdo- 
nami Guglielmo, vivi felice quanto 

hai reso me desolata.... Io non reggo a 

tal vista Io mi sento mancare 

( mancandole la voce ) Addio per sem- 
pre ( singhiozzando ) io manco.... 

io moro ( cade quasi moribonda ) 

Addio Gu...gliel...mo, (muore) 

Cala il sipario 

Fine deir atto secondo. 
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Stenti I, 

beatrice a terra , fernamdina ed àlmagros 

Fer. Vediamo, se la nostra inferma ospite sia 
in grado di esser visitala da mio padre, 
e da mio marito. 

Alni. ( accorgendosi di Beatrice a terra ) 
Clic vedo mai? la signora prostesa al 
suolo? 

Fer. Qual signora? che dite mai? 

Alm . Voltatevi, ed osservate \ forse le avrà 
preso qualche svenimento. 

Fer . ( avvicinandosi al cadavere di Beatrice ) 
* veggo? il pallore di morte co- 

pre il suo volto. Oh Dio! ( toccandole 
la fronte) essa h di gelo. Soccoriamola: 
chiamate mio padre Io vorrei ingannar- 
mi, essa però ha tutte le apparenze di 
aver cessato di vivere ( mettendole la 
inano sotto il cuore ) Il suo cuore non 
le batte più. n 
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Alm. Vado a chiamar subito vostro padre. 
Ah come mai questo giorno di tanta al- 
legrezza ha dovuto essere amareggiato 
da questa si traggica scena ! ( parte ) 

Fer. Infelice signora, come hai potuto scam- 
pare la morte nella fiera burrasca di je- 
ri, ed oggi poi in perfetta calma, e con 
assistenza hai dovuto pagare il tributo al- 
la natura? Oh mie nozze male augurate! 
io prevedo da ciò tristi effetti, oh mio 
buono Guglielmo, come sarai dolente nel 
vedere cosi triste apparato! 

; Skun* 2 . 

DEL PUENTE E DETTA 

t 

Dei-Fu . . ( frettoloso ) E’ sarà mai vero quan- 
to mi disse Almagros? Che vedo? Essa 
prostesa a terra? ( toccandole il polso ) 
Ella è spirata, i suoi polsi non battono 
più. Si chiami il di lei domestico , si 
cerchi di conoscere da lui se vada sog- 
getta a forti epilessie. 

Fer. Anderò io di volo in traccia di lui, in- 
felice, quanto mai tu desti pietà al mio 
cuore! ( parte ) 

Del-Pu. Come mai ciò puoi essere avvenuto? 
Mia figlia mi disse , che lei si sentiva 
tanto meglio, che crasi alzata da letto* 
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Questo tremendo spettacolo avvelenerà 
la contentezza di un sì bel giorno. 

JScinii 3. 

ARIOLA E FERNÀNDINÀ 

• • t » 

1 

Ar. Signora, signora Beatrice ( avvicinandosi 
al cadavere) Ah misero me! èssa' e spi- 
rata. Essa mi diceva questa mattina che 
era oppressa , e che il cuore le pro- 
fetizzava un tiiste avvenire. Ecco tutto 
verificato, me misero! Io rimango ora 
solo in paese straniero , senza neppure 
conoscere il suo innamorato *, il signor 
Guglielmo Ramirez. 

Fer. Guglielmo Ramirez? Qual nome profe- 
riste mai? 

Ar. (piangendo) Questa ( indicando Beatrice) 
e la signora Beatrice amante del Signor 
Guglielmo Ramirez, il quale fu incolpato 
di aver ucciso il suo genitore marito di 
sua matrigna. Questa h colei, ch'è stata 
vittima del più avverso destino. 

Del-Pu. Tacete qual velo si squarcia agli 
occhi miei! (a Femandina ) essa è l’a- 
mante di tuo marito. Essa veniva in Cuba 
per ritrovarlo, avrà conosciuto eh’ era 
tuo sposo! e sarà morta di dolore. 

Fer. Amante infelice! Caro padre il tutto si 
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nasconda a Guglielmo. Non si laceri il 
suo cuore, non si turbi la di lui pace. 

Ar. Ch’ intendo mai? la mia padrona avrà 
veduto da questa finestra, che dà nel cor- 
tile, passare il Signor Ramirez, quando 
andava all’ altare; a tale vista non avrà 
potuto sopravivere. Infatti, signori, vedete, 
se quel che io dico è la verità. Vedete, 
essa è qui morta vicino al balcone. Di- 
sgraziata signora Beatrice, non hai potuto 
avere un giorno di contento! Sei nata in- 
felice, e sei morta pria di compire il 
settimo lustro della tua età. 

Fer. Dopo che io intesi raccontare Gugliel- 
mo la catastrofe dei suoi amori, in rico- 
noscerla in questo stato non posso trat- 
tener le lagrime. 

Del-Pu. Calmati oh figlia; al fatto, disgra- 
ziatamente per lei, non vi è più rimedio. 
Si chiamino due domestici, si rinserri nel- 
la sua stanza, e poi domani appena gior- 
no si trasporterà nella nostra cappella, 
facendo il tutto ignorare a Guglielmo. 
Io conosco il suo ottimo cuore. Egli l'ha 
creduta estinta da un pezzo, or veden- 
dola qui morta da poche ore, dopo la tem- 
pesta sofferta, per venirlo a trovare, po- 
trebbe molto dispiacersene, e dare forse 
a degli eccessi. Tu, (ad Ariola ) se non 
vuoi ritornare in Europa, avrai qui da 
noi ciò che brami restando in nostro scr- 
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vizio in qualità di domestico. La tua af- 
fezione per la tua defunta padrona, cosa 
rara nelle persone della tua sfera, me- 
rita da me una ricompensa; ti ordino però 
il tutto tenere nascosto 5 mio genero. 

Ar. Il cielo vi rimuneri del vostro buon cuo- 
re; la mia vecchia età non mi permette 
di fare questo lungo viaggio. E poi do- 
po la tempesta sofferta, ho giurato non 
più vedere il mare. Accetto, signor gene- 
rale, la vostra offerta, ed i vostri favori: 
vi prometto servirvi fidelmente sino alla 
tomba. . . ' » 

Fer. Ottimo galantuomo, spero che tu stime- 
rai ed amerai, noi come bai fatto colla 
signora Beatrice. * 

Shum 4 . 

GUGLIELMO, ALMAGROS E DETTI 

Alm . ( di dentro ) Vi dico, che non potete 
entrare per ordine del generale. 

Gu. ( di dentro ) Questa è una vostra stranez- 
za; come mai mio suocero può proibir- 
mi di entrare nella stanza dove sò che 
vi e mia moglie? 

'Alm. Attendete un momento, ve ne prego. 

Gu» ( facendo segno d 1 averlo urtato entra ) 
No, voglio entrare. Perchè mia cara Fer- 
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nanclina, proibirmi di venir qui? La tavola 
è pronta? I convitati attendono da un 
pezzo il vostro ritorno nella sala di com- 
pagnia. Ma che? voialtri tutti quanti siete 
iermi , come statue ( Femandina A rio- 
la, Del-Puente , Almagros stanno tut- 
ti in piedi nascondendo il cadavere di 
Beatrice ) Vieni fra le mie braccia mia 
Cara Fernandina, svelami tu tanto mi- 
nisteroso silenzio. ( si avvicina a Fer- 
nandina , e vede il cadavere ) Chi h 
questo cadavere? Chi e questa donna? 

Fer. È la nostra ospite sventurata.... lascia- 
mola tranqilla ( prendendo per la mo- 
no Guglielmo per condurlo fuori ) Sie- 
guimi. 

Gu. No voglio conoscerla ( avvicinandosi a 
Beatrice ) Oh cielo! che veggo mai!... 
Non m’ingannano gli occhi miei. Beatri- 
ce, in quale stato ti trovo? Tu fra gli e- 
sti :li, ed io senza saperlo vivere ed es- 
sere infido? ( inginocchiandosi presso al 
cadavere Del-Puente e Femandina cer- 
cano di staccarlo) scostatevi, crudeli, la- 
sciatemi, o barbari, almeno baciarle la ge- 
lida sua mano ( bacia la mano ) Io giu- 
• • rai, o Beatrice, esserti vicino... Io giu- 
rai esser tuo, in vita noi fui lo, sarò in 
morte. > ( cava la piccola spada di itf- 
Jiziale di marina si ferisce al cuore, e 
«ode presso Beatrice ) 
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Fer. ( inginocchiandosi presso Guglielmo ) 
Sposo mio, che facesti? Io ti perdo il 
primo giorno di mie nozze. 

Ar. Infelice famiglia! che quadro di orrore 
e questo? 

Alm. Male augurato matrimonio! sposa sven- 
turata ! 

Gu . Sposa, perdonami Fedele amore mi 

ha ridotto in un tal passo. Io non t’in- 
gannai. La credea estinta da un lustro: 
ora la vedo , ed in qual punto ! Pa- 
dre, benedicimi, assisti tu la desoata fi- 
glia. Beatrice, ( rivolto al cadavere ) ecco 
io vengo a trovarti. Fer.... nan.... dina 

! stringendole la mano ) abbracciami 
r abbraccia Ferdinandlna) Sono uo- 
mo; perdonatemi, (muore) 

Fer. (piangendo ) Sposo mio, Guglielmo, io 
ti ho perduto. Soccorretemi ( sviene ) 
( A riola, ed Almagros la sostengono ) 
Vel-Pu. Qual giorno memorabile è mai questo! 
Oh voi, che in un mondo lusinghiero, e 
corrotto vivete, vi sia di norma il trà- 
gico fine degli amori contrastati per in- 
teresse di Guglielmo, e Beatrice. 
(quadro generale esprimente il dolore 
e la sorpresa ) 

Cala il sipario 

Fine della Tragi- Come dia e della 
terza parte % 
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